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La seduta comincia alle 10. 

D E  MEO, Segretario, legge i1 processo 

( R  approvato) .  
verbale della seduta di ieri. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 

( I  congedi sono concessi). 
i deputati Bettoli, Butti: e Del Vescovo. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso 
il disegno di legge approvato da quel Consesso: 

(< Istituzione presso gli enti esercenti il cre- 
dito fondiario, di sezioni autonome per il fi- 
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nanziamento di opere pubbliche e di impianti 
di pubblica utilibà )I (2401). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
IV Commissione in sede legislativa. 

(Cos i  rinznne stabilato). 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. La Coiliniiscione s p -  
ciale per l’esame della proposta di legge di 
iniziativa del deputato De Francesco: (( Nor- 
me generali sull’azioiie amministrativa )) 

(1459),  ha deliberato di chiedere, nella se- 
duta del 13 luglio, che il provvediinento, 
già ad  essa assegnalo in sede referente, sia 
invece deferito in sede legislativa. 

Se non v i  sono obiezioni, rimane così 
.zLabilito. 

I ( ‘os i  rimcoie stabilito). 

Nella stessa data, la  VI Commissione per- 
manente (Istruzione) ha deliberato di chie- 
dere che la proposta di legge di iniziativa del 
deputato Pitzalis : (( Riordinamento dell’Ente 
per le scuole materne della Sardegna )) (1995), 
già ad essa assegnata in sede referente, le 
sia invece deferita in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, riinanp così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. fi stata presentata una 
proposta di legge dal deputato La Malfa: 

C( Sistemazione della carriera dei docenti 
delle scuole di istruzione artistica in possesso 
dei requisiti di perseguitati politici e razziali, 
vincitori del concorso speciale, e proroga 
dei limiti di età per i professori delle acca- 
demie di belle arti perseguitati per ragioni 
politiche o razziali II ‘(2400). 

Sarà stampata, distribuita e ,  poiché im- 
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se- 
guito la data di svolgimento. 

Rimessione all’Assemblea. 

PRESIDENTE. il Governo - a norma 
dell’articolo 40 del regolammto - ha  chiesto 
che i seguenti provvedimenti, a t tua lmmte  
tieferi Li alla X I  C:oinmissione permanent e 
(Lavoro), in s ~ ( ì e  legislativa, siano rimessi 
all’ Assemblea: 

[I Modificazioni delle norme concernenti i 
cantieri-scuola ) I  (623); 

Eenatori SIBILLE ed altri: (r Modifica del 
trattamento economico dei lavoratori dei can- 
tieri-scuola )) (Approvato dalla X Commissione 
permanente del Senato) (2149); 

Senatore  ALO OMONE : (( IConcessione di con- 
tributi a carico di fondi già stanziati nel bi- 
lancio del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale per spese complementari alla 
esecuzione di opere di pubblica utilità dei can- 
tieri di lavoro )) (Approvato dalla X Commis- 
sione permanente del Senato) (1380) ; 

MONTELATICI ed altri : (( IModifica alla legge 
29 aprile 1949, n. 264, concernente provvedi- 
menti in materia di assistenza e avviamento 
a: lavoro per i lavoratori involontariamente 
disoccupati 1) (1899). 

I provvedimenti suddetti rimangono, per- 
tanto, all’esame della Commissione stessa, in 
sede referente. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell’accordo commerciale e fi- 
nanziario tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica argentina, concluso a Roma 
il 26 giugno 1962. (1876). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzioiie dell’accordo commerciale e fi- 
nanziario tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica argentina, concluso a Roma i1 
25 giugno 1952, già approvato dal Senato. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione lia nulla d a  aggiungere 

alla relazione scritta ? 
MARTIN0 EDOARDO, Relatore. Nulla, 

signor Presidente. 
PRESIDENTE. 11 Governo ha dichiara- 

zioni da  fare ? 
FOLCHI, Sottosegretario di  Stato per g l i  

affari esteri. I1 Governo si associa alle con- 
clusioni della relazione della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli, identici nei testi della Commissione e 
del Senato, che, non essendo s ta t i  presentali 
emendamenti, porrb successivamente in vo- 
tazione. 

D E  MEO, Segretario, legge: 

ART. i .  

I1 Presidente della Repubblica 6 auto- 
rizzato a ratificare gli Accordi conclusi a 
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Roma, tra la Repubblica Italiana e la Re- 
pubblica Argentina, il 25 giugno 1952: 

a) Accordo commerciale e finanziarlo; 
b )  Protocollo addizionale. 

( B  approvato). 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac- 
cordi suddetti a decorrere dalla data della 
loro entrata in vigore. 

( B approvato). 

ART. 3. 

Per far fronte ai finanziamenti per l’emi- 
grazione italiana in Argentina previsti dalla 
legge 29 marzo 1952, n. 364, e dall’articolo 2 
del Protocollo addizionale di cui alla lette- 
ra b )  del precedente articolo 1, gli importi 
in pesos necessari - fino all’importo massimo 
di 200 milioni di pesos e nei limiti delle di- 
sponibilità di mano in mano utilizzabili - 
saranno prelevati dal fondo di riserva in 
pesos costituito dall’Uffìcio italiano dei cambi 
per l’esecuzione del Protocollo addizionale 
all’ Accordo commerciale e finanziario italo- 
argentino del 13 ottobre 1947 concluso a 
Buenos Aires 1’8 ottobre 1949 e per assicu- 
rare il servizio del prestito di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 1948, n. 385. 

Oltre i detti limiti si provvederà ai finan- 
ziamenti previsti dalla legge 29 marzo 1952, 
n. 364, in conformità delle disposizioni con- 
tenute nella legge stessa, intendendo per 
Buoni del Tesoro speciali di cui all’articolo 2 
della legge medesima, Buoni del Tesoro no- 
vennali rinnovabili. 
(2 approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in un’altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 6 giugno 1966, n. 476, concernente 
nuove norme valutarie e istituzione di un 
mercato libero di biglietti di Stato e di 
banca esteri. (2370). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificaeioni, del decreto- 
legge Ci giugno 1956, n. 476, concernente 
niiove norme valiitarie e istituzione di iin 
mercato lihcro di biglietti di Stato e di banca 
esteri, già approvato dal Senato. 

Dichiaro aperta la disciissione generale. 

Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

La Commissione ha nulla da aggiungere 
alla relazione scritta ? 

ZERBI, Relatore. Nulla, signor Presidente. 
Devo solo segnalare due refiisi: a pagina, 2 
della relazione, seconda colonna, terza e 
quarta riga, si legge: (( del medesimo ai ticolo I 
prevede P, mentre si deve leggere: (( del mede- 
simo articolo 2 prevede n; inoltre alla quinta 
riga, dove si dice (( decreti verso l’estero 0 ,  si 
deve leggere, naturdlmente, t< crediti verso 
l’estero D. 

PRESIDEN’I‘E. 11 Govemn h a  dichiara- 
zioni da fare ? 

TREVES, Sottosegretario d i  Stato per il 
cornmewio con l’estero. Desidero solo ringra- 
ziare l’onorevole relatore per la sua sirnpat ica 
ed esauriente relazione. Per economia di 
tempo mi limito ad associarmi interammt? 
alle conclusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’articolo 
unico del disepno di legge, identico nel testo 
della Commissione e del Senato. 

Dl3 MEO,  S‘e!iretario, legge: 
<( I? convertito in legge il drcretn-legge 

Ci piigno 1956, n. 4’76, concernente nuove 
norme valutarie e istituzione di un mercato 
libero di biglietti di Stato e di banca esteri, 
con la seguente modificazione: G ~4ll’articolo 10 
è soppressa la lettera c) n. 

PRESIDENTE. Non sono stati presen- 
tatji emendamenti. 11 disegno di legge, clip 
consta cli un articolo unico. sarà votato a 
scrutiiiiu segreto in un’altra seduta 

Seguito delIa discussione del bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia. (2303). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del bilancio del 
Ministero di grazia e giustizia. 

Come la Camera ricorda, è statd chiusa 
la discussione generale ed esaurito lo svolgi- 
mento degli ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore. 
BREGANZE, Relatore. È con iina certa 

emozione - lo confesso - che prendo la pa- 
rola, di fronte alla consistenza degli iiiter- 
venti, tsluno dei quali degno anche di spe- 
ciale nota, e di fronte al rilievo dei temi sot- 
toposti al nostro esame. tanto più nei limiti 
di tempo necessariamente segnati. 

Questo del fattore tempo, per vero, P 
stato un po’ il tormento della mia relazione, 
nel compilare la quale avevo sempre presenti le 
parole che non moltissimi giorni or sono ella 
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in1 rivolgeva, signor Presidente. e che erano 
izisieiiie invito cortese a far presto e cordiale 
aiigimo a fare bene: termini, ahimé, non 
sempre conciliabili. Tanto più sono grato per 
l’amabilità che molti hanno avuto verso di 
me nel riferirsi alla mia relazione. Poiché, 
d’altra parte, specie a noi compete il dehito 
di giustizia, desidero ringraziare, onorevolr 
ministro, i funzionari del suo Ministero, in 
inodo particolare il suo capo di gabinetto, i1 

cancelliere capo di Cassazione, i capi degli 
ufici della mia Viceiiza e quanti altri mi hanno 
assicuralo i1 conforto di dati ccl esperienzr 
davvero preziosi. 

Ma  entriamo senz’altro i ) i  medias w h .  

seguendo, per maggior chiarezza, l’ordine 
della relazione scritta, pur avvertendo che 
non sarh certamente possibile io riassuma ed 
esaniirii tu t t i  gli interventi; di essi cercherb, 
coniiinque, di prospettare le tesi più salienti. 

l o )  Bilancio e variazioni. Alcuni col- 
leghi, fra i quali gli onorevoli Marzano e Sil- 
vestri, si son doluti che il rapporto Ira l e  
spese di giustizia e le altre di competenza di 
diversi ministeri, sia rimasto imniutato. L’ono- 
revole Gorini ha soggiunto che il hilaiicio 
ciella giustizia presenta notevoli voci di attivo 

In proposito non posso che confermare i 
rilievi Aggiungerb che un documento inso- 
spettabile, qual è i1 conto del tesoro a1 31 
maggio 1056, pubblicato nella Gazzetta uficia- 
le del 9 corrente, d a  conferma di tale situa- 
zione: e, d’altra parte, che il disegno di legge 
- presentato il 23 giugno al Senato dai ministri 
del tesoro e del bilancio - con cui si appor- 
tano variazioni a taluni stati di previsione per 
l’ormai decorso anno finanziario 1955-56, 
vede i1 nostro Ministero fra quelli le cui spese 
segnano una flessione, anzi la piii alta, d i  mi- 
lioni 157,O. 

Ho voluto per converso fare una rapidis- 
sima indagine in ordine agli introiti, indagine 
di cui non posso quindi che dare un cenno 
indicativo. All’incirca 800 inilioni ci vengono 
dall’industria degli istituti di prevenzione e 
pena, 3 mila milioni dai proveiiti delle can- 
cellerie e dal recupero di spese d i  giustizia, 
1.255 milioni dalla registrazione degli a t i i  
giudiziari (almeno da  quanto risulta dal bi- 
lancio 1954-55, che 6 l’ultimo che porla tale 
distinzione); d’altra parte, i. noto quanto con- 
corra l’imposta di bollo, per la quale non 
possiamo avere dati specifici, in quanto la 
carta bollata e le marche sono uguali sia per 
gli a t t i  giudiziari che per a t t i  diversi. 

Non mi pare inutile accogliere al riguardo 
un  suggerimento avanzato da  più parti: che, 
cioè, per piìi esattamente valutare l’incidenza 

di questi introiti con cui concorre i1 Ministero 
della giustizia, si preveda la possibilith di 
attuare una carta d a  hr~l lo  particolare per 
gli a t t i  giudiziari. Quanto alle marche scam- 
bio, penso che si potrebbero benissimo sop- 
primere, elevando lievemente il prezzo della 
carta bollata ed accelerando i1 compito delle 
cancellerie. Correlativamente penso che la 
bollatura dei documenti si potrebbe fare con 
pagamento virtuale dell’imposta di bollo, 
i1 che alleggerirebbe i1 servizio e nello stesso 
tempo darebbe modo di conoscere ineglio 
l’incidenza di questo provento. Se si ritienr 
che non si possa fare a nieno delle marche, 
invocherei anche per questa parte quella spe- 
cialit& di tipo che già chiedevo per la carta 
holla t a. 

20) Ordinamento del Ministero. Da pic1 
parti, e segnatamente dall’onorevole Ama- 
tucci, che così vivameri te collabora alla 
guida della nostra Coiiimissione, si è auspicata 
una maggiore attività. del Ministero in ordine 
al settore legislativo, e pertanto mi pare non 
inutile farnc qualche cenno. 

Si è rilevato da  parte di altri colleghi, 
se non erro anche dall’onorevole Gullo, che, 
pur dopo il trasferiniento di determinati 
compi ti al Consiglio superiore della magi- 
stratura, paiticolare ragione di lavoro e di 
merito sarti per il Ministero di grazia e giu- 
stizia concorrere in inodo dinamico alla pih 
retta formazione e al più coordinato rnaii- 
tcnimento dell’ordine giuridico. In tale spi- 
rito, non posso che confermare la già espressa 
opportunita di po tenziamento clell’ufficio le- 
gislativo. 

Vorrei anche i ilevare la convenienza, 
senza con ciò sopravalutare l’influenza che 
può avere sul nostro diritto l’altrui espe- 
r ienza, che, sempre alle dirette dipendenze 
del ministro, si costituisca un cfficiente uffi- 
cio studi di legislazione comparata; così nel 
settore privato (laddove in certe parti sus- 
siste) come pure in quello del diritto pubblico. 

30) Attività. del 5uardasigilli r adempi- 
mento costituzionale. K stato oggetto, que- 
sto,  di contrastanti e vivaci interventi, tutti 
ispira ti dalla nascita della Corte costituzionale. 

noto che, costituito tale allo consesso, 
furono nunierose le ordinanze di rimessione, 
di magistrati di ogni grado (dal pretore di 
Prato - che, se non erro, fu il primo - fino 
alle stesse sezioni unite) e si sono avut i  del 
pari parecchi ricorsi afferenti all’ordinamento 
della Sardegna, della Val d’Aosta r del 
Trentino-Alto Adige. Particolare oggetto di 
impugnazione è stata  la legge di pubblica 
sicurezza e segnatamente gli articoli 113, 157, 
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163, 2 e 18; e del pari l’articolo 57, n. 1 e 
l’articolo 663 del codice penale. 

È: pure noto che dinanzi alla Corte costi- 
tuzionale si è discusso se non fossero invece 
impugnabili avanti al giudice ordinario le 
leggi ante Costituzione, le quali - ratione 
temporis - presenterebbero non una ille- 
gittimità originaria, m a  una successiva in- 
compatibilith. 

È: noto infine che la Corte Costituzionale 
- affermata la propria competenza anche in 
ordine a tali norme - ha pronunciato e pub- 
blicato finora 19 sentenze, 4 delle quali di 
declaratoria di illegittimit8, afferenti all’ar- 
ticolo 113 della legge di pubblica sicurezza, 
all’articolo 1 del decreto-legge 8 novembrc 
1947, 11. 1382, agli articoli (della legge di 
pubblica sicurezza) 157 e dal 164 al 176 ed 
infine agli articoli 5 e 15 del decreto di a t tua-  
zione dello s ta tu  to del Treiitino. 

La Corte ha  ritenuto, per converso, legit- 
timi - tra l’altro - l’articolo 77, n .  1, del 
codice penale e l’articolo 2 della legge di 
piibblica sicurezza (salvo la raccomandazione 
di una piii opportuna revisione formale), 
nonché gli articoli 163 e 18 della stessa legge, e 
varie norme afferenti agli ordinamenti regio- 
iiali. IIa annunciato poi altre 5 sentenze. 

Tut to  ciò ricordato, notiamo che gli onorc- 
voli Berlingiier e Gullo, nel celebrare giusta- 
mente l’evento costituzionale, si sono anzi- 
tutto doluti della posizione assunta dal 
Governo. La magistratura - ha  soggiunto 
l’onorevole Gullo - si è talora ingannata SII 

taluiie interpretazioni (ed h a  citato I’arti- 
colo 113 della pubblica sicurezza); ma è il 
Governo - ha detto - che deve modificare in 
senso democratico il clima del paese. 

In un quadro più largo, e ad avviso del- 
l’onorevole Capalozza (che ha  pronunciato im 

discorso fortemente.polemico), il Governo - è 
stato detto - sarebbe inadempiente di fronte 
agli obblighi posti dalla Costituzione e al 
ministro sarebbe addebitabile, se mal non ho 
cornpreso, una culpa in vigilando. A prova di 
cib l’onorevole collega ha  citato: le norme 
sulla polizia giudiziaria, che sarebbero in 
contrasto con l’articolo 109 della Costituzioiie; 
l’opposizione all’abolizione dell‘ergastolo, d i e  
sarebbe in contrasto con l’articolo 27; e 
l’opposizione a una nuova amnistia, che sa- 
rebbe in contrasto con l’articolo 79; infine, 
una sua presunta inattività di fronte all’arti- 
colo 2 della legge di pubblica sicurezza e all’ar- 
ticolo 47 del codice penale, che, secondo l’ora- 
tore, sarebbero non costituzionali. 

Ora, senza autocostituirci difensori d’uffi- 
cio del Governo o suoi incondizionati lauda- 

tori (il che non sarebbe ammissibile ii i  un ordi- 
namento democratico), è onesto riconoscere, 
con l’onorevole Dante, che sono s ta te  a t tuate  
varie provvidenze nello spirito e ad  attuazione 
della Costituzione. Basterebbe ricordare le due 
leggi (costitiizionale l’una e l’altra ordinaria) 
sull’attuazione della Corte costituzionale (leggi 
11 marzo 1953, nn. 1 e 81) anterjori a quel 7 
giiigno che secondo alcuni avrebbe segnato il 
ripristino di uno spiri to democratico; baste- 
rebbe ricordare le leggi di modifica del codicp 
di procedura penale, e del codice penale mili- 
tare di pace; la legge sulle guaraiitigie della 
magistratura, anteriore a quel fatale 18 aprile 
che avrebbe segnato, secondo altri oratori, 
una involuzione in senso antidemocratico; le 
norme sul Consiglio superiore della inagistra- 
tiira da  tempo presentate; il progetto di ade- 
guamento del codice penale e dell’ordiiia- 
mento giudiziario, l’abolizione della giurisdi- 
zione speciale agraria, il limitatissimo tiso dei 
decreti-legge. 

Non t i i l t u  6 stato compiuto, certamente, 
iria non si pii6 fare carico al solo Governo se 
taliiiii adempimenti non sono stati realizzati ! 

Quanto alla Corte siciliana, sembra esatta 
la impostazione dell’oriorcvole Facchin, i l  
quale - daiido giustamente a t to  della feconda 
attivitj. di quella regione - ha rilevato come, 
una volta cosiituita la Corte nazionale, una 
corte regionale non abbia più ragion d’essere, 
salvo esaminare le forme piti adeguate per la 
sua concreta cessazione. 

Ancora nel campo regionale, e con riferi- 
mento al  rilievo dell’onorevole Berlinguei. 
circa l’eventuale impugnazione di delibere 
dell’assemblea regionale sarda, osserviamo co- 
me il Presidente del Consiglio sia l’unico cui, 
a nome del Governo, competa di proporla 
per quei casi in cui la illegittimità concreta- 
mente appaia, proprio in ossequio alla Co- 
stituzione. E tanto più ammirabile egli potrà 
essere appunto per essere figlio di quella 
nobile regione cui va tu t to  i1 nostro rispetto 
nella comune uni tà  nazionale. 

40) Magistratura. Vari colleghi, e tra 
essi gli onorevoli Fumagalli e Marzano, hanno 
sollevato il problema degli organici, chie- 
dendone la revisione e l’aumento. AI riguardo 
ho ritenuto non inutile dare una  occhiata 
all’ordinamento del 1865, quando venne 
pubblicata la prima disciplina unitaria su 
base nazionale. Allora, pur  non essendo 
ancora annesse né le Tre Venezie né il Lazio 
ed essendo la popolazione assai inferiore, si 
avevano 4.031 magistrati, senza contare 
quelli dei tribunali di commercio. Nel 1942 
il numero era salito a 4.955, ora siamo a 5.593, 
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È bene notare che la situazione attuale delle 
comunicazioni rende più agevole l‘accesso 
alla magistratura o quello che, con altro ter- 
inine, è stato ripetutamente chiamato I’av- 
vicinamento della giustizia al popolo. Sta di 
fatto però che siamo ancora troppo distanti 
da  quello che è l’adeguamerito ai bisogni reali. 

Recentemente per la copertura sono stati 
fatti passi cospicui, non solo in sede orga- 
nica attraverso la legge Zoli del 1951, ma 
anche in sede pratica; e infat,ti, in rapporto 
alle 665 vacanze che 1 1  ministro Moro aii- 
riunciava i1 9 giugno al Senato, 301 sono 
state in questi ultimi giorni coperte con 
l’immissione definitiva in funzione di altret- 
tanti uditori; altre 338 lo saranno in esito a 
nuovo concorso in via d’espletamento, oltre 
all’aumento del decimo. Non si pub, d’altra 
parte, dimenticare che all’incirca 80-90 unit8 
si pongono ogni anno in posizione di quie- 
scenza. Indubbiamente l’aumento comporta 
vastissimi problemi di selezione, di prepara- 
zione e. in genere. di ordinamento giudiziario. 
.lnzi, questa sarà la sede in cui più opportu- 
namente si potrà discutere delle scelte e dei 
tempi per a t tuare  det to  aumento in modo 
serio e organico. 

Sulla revisione delle circoscrizioni si è 
iiitratteiiuto l’onorevole Musotto, i1 quale 
ha rilevato come con le leggi del 1890 e del 
1923 sono stati soppressi vari uffici, specie 
preture, e ha affermato d’altra parte la poca 
utilità delle sezioni staccate, largamente rico- 
iiosciu ta  anche dall’onorevole Fumagalli du- 
rante il suo fine intervento. Tut to  ciò ha 
portato il collega Musotto a chiedere i1 
ripristino, pur  nel quadro generale del prov- 
vedimento delegato ora annunciato, di molti 
uffici già soppressi. Certo i1 provvedimento 
anzidetto si presenta urgente, e ci consta che 
i1 Seiiato lo h a  giA varato. In attesa, però, 
ci sembrano poco opportuni singoli provve- 
dimenti: i quali, pur  rispondendo a parti- 
colari e documentate esigenze, male si in- 
quadranu se non appunto in una generale 
visione che tu t t i  l i  assorba. 

Né mi pare inopportuno in tale occasione, 
e nei limiti in cui ciò sia realizzabile, vedere 
di avvicinare le circoscrizioni giudiziarie e 
gli altri uffici a quelli dello Stato. Penso ad  
alcuni centri della mia provincia che fanno 
capo, per diverse esigenze, a diverse zonc. 
Vorrei citare il caso limite del comune di 
Pedemonte che fa capo per la pretura ad 
-4siag0, per il tribunale a Bassano, per la 
conservatoria (anzi l’ufficio tavolare) a Levico, 
per la diocesi - nominiamo anche questa - 
a Trento e per la prefettura a Vicenza, con 

quale coinoditti per i pochi abitanti e facile 
immaginare. Non mi nascondo che questo è 
un  caso limite non facilmente superabile, 
m a  l’ho segnalato affinché l’esigenza più 
generale sia tenuta presente nella revisione 
delle circoscrizioni. 

Accennavo diaiizi che si e parlato della 
opportunita di abolire IC sezioni staccate 
ddle  preture. Del pari, c parlando ancora 
delle preture, e pure con rifcrimciito alla re- 
visione della loro circoscrizioiie, mi pare noii 
inutile far presente che attualmente 86 pre- 
ture sono prive di titolare; in gran parte però 
si t ra t ta  di centri di scarsa importanza. 

Alcuni colleghi si sono d’altra parte do- 
luti del mancato funzionamento del Consiglio 
superiore della magistratura, rilevando conic 
tardi il Governo si sia mosco t’ poco faccia 
prrché sia praticamente at tuato.  Al riguardo 
mi limito a ricordare che il relativo disegno di 
legge & da  parecchio tempo al Seiiato e che 
la relazione, esaurito l’esame iri sede referent?, 
C ora in corso. D’altra p a r k  in questi giorni SI 12 
avuto l’insediamento clell’alto coiisesso. Prn-  
siamo anzi che le parole pronuiiciatc 111 talc 
 occasion^ dal primo presidente Eula, opportu- 
namente richiamate clall’onorevole Dantc, 
siano di coricreto auspicio per una sempre pii1 
costruttiva collaborazione fra i vari poteri 
dello Stato. In questa medesima luce vo- 
gliamo vedere anche il problema del t ra t ta-  
mento economico, sul quale numerosi colleghi 
si sono intrattenuti. 

L’onorevole Degli Occhi, dichiarando di 
parlare con trepidazione, ha fatto preseii te 
che tut t i  i rilievi c paralleli sono possibili, c 
che certe forme sono deprecabili; ma si 6 
dimostrato preoccupato. 1Ia detto che si 
sono presi degli impegni e che, ove non sia 
possibile provvedere, lo si dica: m a  occorre 
far di tut to  per mantenere quelle promesse. 

L’onorevole .imatucci ha espresso l’av- 
viso che l’Associazione dei magistrati 11011 

debba divenire organo sindacale di lotta, tale 
da  niiiiacciare addirittura la non collabora- 
zione. L’onorevole Madia ha  espresso I’av- 
viso che alta deve essere la magistratura; e 
perciò si è nianifestato perplesso dinanzi alla 
non collaborazione. L’onorevole Giuseppe 
Bettiol non h a  negato che esistono problemi 
t>conomici, ma ha  espresso la fiducia che i1 
senso di responsabilità sia portato fino in 
fondo. 

L’onorevole Rocchetti, attraverso un suo 
ordine del giorno diligentemente e chiara- 
niente illustrato, ha  detto che è i1 caso d i  
spiegare al paese che cosa vogliono i magi- 
strati. Kon sono certo d a  approvarsi - egli 
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afferma - certe forme di astensione, ma bi- 
sogna comprenderc lo stato di disagio csi- 
stente nella categoria. Ha auspicato quindi 
un trattamento differenziato di concreta con- 
sistenza. Ai suoi rilievi si sono associati gli 
onorevoli Foschini e Formichella, quest’ultimo 
anche per i pensionati. 

Pensa i1 vostro relatore che i1 problema 
non possa essere qui totalmente approfondito, 
sia perché c’è un disegno di legge ad hoc, 
sia per il rispetto dovuto al Senato che ne 
inizierd presto l’csame. Pur tuttavia - e richia- 
mando per quant’altro la relazione scritta - 
penso non sia inutile ricordare anzitutto la 
legge Piccioni. Né può essere inopportuno 
ricordarne I criteri, quali emergono dalla 
chiarissima relazione al Senato del senature 
Bo. Egli si richiamava all’ordine del giorno 
25 giugno 1950 approvato dal Senato stesso, 
che invitava il Governo a presentare un dise- 
gno di legge per attuare lo sganciamento 
organico della magistratura, mediante retri- 
buzioni, corrispondenti alla dignità delle sue 
funzioni. 

11 disegno di legge corisegucrilerrieiile pre- 
sentato al Seiiato cercava di coordinare - 
secondo il senatore Bo - l’ordinamento giu- 
diziario con gli articoli 104 c 107 della Costi- 
tuzione, attuando u n  ordinamento autono- 
mo ed indipendente della magistratura e d i -  

stinguendo i magistrati non più secondo i 

gradi, ma secondo le funzioni. Avvertiva lo 
stesso relatore che miracoli non erano pos- 
sibili e che non si voleva d’altra parte creare 
posizioni di privilegio; ma avvertiva come 
tremenda ed augusta sia la serietà della fun- 
zione giurisdizionale, e altresì che nell’indi- 
pendenza economica B il mezzo per l’auto- 
nomia morale. Di qui la conseguenza anche 
di una più rigorosa selezione. 

In pratica - attraverso il provvedimento 
yiiale la Comniissionc aveva approvato. s i i  
proposta specialmente del senatorp Zoli - si 
è ravvisata l’opportunità di allargare la pira- 
mide alla base, accorciando i distacchi tra i 
vari ex-gradi ai fini del trattamento econo- 
mico, pensandosi che in definitiva c con la 
dehi ta valutazione la funzione giurisdizio- 
nale B esercitata da tutti i magistrati, dal più 
modesto pretore al primo presidente della 
Corte di cassazione. D’altra parte si è cer- 
cato di fare in modo che il massimo della cate- 
goria inferiore corrispondesse all’iniziale di 
quella superiore, e altresì chc l’indennità d i  
famiglia si avesse per ogni componente a 
carico. 

A questa legge del 1951 sono seguite varie 
altre, fra le quali ne ricordiamo solo due. 

Anzitutto yuella del 1952, 11. 990, nella C U I  

relazione si fa riferimento all’ordine del giorno 
approvato quando venne adeguato il tratta- 
mento economico degli altri impiegati dello 
Stato, e si affermò che nella precedente legge 
del 1951 si erano, si, realizzati vari migliora- 
menti, ma non si era tenuto sufficientemente 
conto della differenziazione tra i magistrati 
investiti delle più alte funzioni e gli altri magi- 
strati, realizzandosi così un parziale appiatti- 
mento alla base: concetto di fronte al quale 
reagiva proprio la legge n. 212, relativa agli 
altri statali. 

Vorrei ricordare altresì la legge n. 81 del 
1954 e la interessantissima discussione allora se- 
guita al Senato e che O C C L I ~ Ò  in Commissione 
quattro sedute. In essa si confermò lo sgancia- 
mento della magistratura, si insistette che le 
variazioni degli statali non comportavano ( 1 1  
necessità analoga variazione per i magistrati, 
e che l’adeguamento era per ragioni di equità. 
La Camera approvò il testo del Senato, in 
parte diverso d a  quello governativo, appunto 
in rapporto al concetto di autonomia. 

Con la legge 10 maggio 1955, n. 318, venne 
infine previsto l’assegno integrativo. In esito 
alla legge-delega e al relativo conglobamento, 
parve opportuno al ministro di giustizia 
predisporre un ulteriore pi.ovvedimento per la 
magistratura, data la sua aiitonomia, onda 
assiciirare quel prestigio e quella indipendenza 
che le sono indispensabili. 

I1 trattamento si articola in nuove tabelle 
e per la copertura dell’onere si attinge a l  
capitolo n. 495 del bilancio del Ministero del 
tesoro: (( Fondo occorrente per gli oneri dipen- 
denti da provvedimenti legislativi in corso P. 
Con altro provvedimento si provvide poi ai 
magistrati in  quiescenza e per far fronte a 
questo secondo onere si è prevista la istitii- 
zione di una tassa di iscrizione a ruolo. 

Ora, di fronte a tale disegno di legge, le 
categorie interessate osservano che all’interno 
non sussiste piu quell’avvicinaniento tra i van 
magistrati che la legge del 1951 prevedeva 
e che reputano consono alla distinzione non 
più pei’ gradi ma per funzioni; si rileva 
all’estrrno che talune posizioni, ove ci consi- 
deri l’indennità speciale che spetta a determi- 
nati altri statali, in definitiva risulterebbero in 
situazione di inferioritd. 

Pensa il relatore che le varie osservazioni 
vadano debitamente tenute presenti, non 
tanto in omaggio al concetto di precedente 
(che, è ovvio, non ha un peso giuridico 
oggettivo!, quanto in relazione alla concreta 
dignità della magistratura, alla necessità di 
indipendenza specialmente per essa necessaria 
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e dalla Costituzione voluta, e all’impegiio che 
lo Stato ha diritto di chiedere specie ai niagi- 
strati nell’adempiniento delle loro funzioni. il 
questa serena e debita valutazione certo non 
potrebbero concorrere manifestazioni inop- 
portune che, anzi, rischierebbero di compro- 
mettere quella dignità che si vuole Kiusta- 
mente tutelare. 

In ogni caso. non pare che i1 testo della 
legge dc.1 19.51 e le percentuali di distacco chc 
allora ne risiiltavdno siano da  considerarsi 
a priori << sacre e inviolabili H in un  se~iso O 

nell’altro, essenziale essendo, al di 18 d i  ogni 
automatismo, assicurare un equo e differen- 
ziato trattamento. Tanto meglio se potrti 
trovarsi un criterio legislativo che, evitando 
ad ogni variazione la necessità di provvedi- 
menti speciali e preoccupazioni e disagi, assi- 
curi alla magistratura una propria auto- 
n o m a  dignitosa e - si ripete - una differen- 
ziata remunerazione. 

Sulio stesso piano vorremmo prospettare la 
opportunità che i magistrati destinati alle 
nuove sedi potessero avere sempre una casa. 
Sotto questo profilo vorrei raccomandare 
all’onorevole ministro la sua particolare atten- 
zione perché n d  settore dell’cc Incis )) vi sia 
una certa aliquota d i  appartamenti riservati 
ai magistrati. 

50) Per gli ausiliari del giudice vorrei 
ricordare tliie cose: u) per i cancellieri, clic la 
pianta del 1865 prevedeva di 4.484 unità, che, 
i n  base all’ordinamento di cui al regio decreto 
legge 14 novembre 1956, n. 1.336, salirono 
a 5.864; ora siamo a 6.519; b )  per gli uG- 
ciali giudiziari che entro i1 mese, con tu t ta  
prohabilità, ne saranno nominati altri 55. 

60) Strumenti di lavoro. Molti colleghi, 
- e in specie gli onorevoli Xmatucci, Gorini, 
Silvestri - hanno ricordato il problema delle 
sedi. L‘onorevole Amatiicci lo ha fatto anzi 
con immagini fotografiche particolarmente 
suggestive. 

Vorrei ricordare che, secondo l‘ordina- 
inento giudiziario del 1865, lo Stato prov- 
vedeva per le sedi della Cassazione e delle 
corti di appello, mentre il resto doveva es- 
sere a t tuato dai comuni componenti la i t i -  
tera circoscrizione. Iii base al decreto-legge 3 
maggio 1923, n. 1042, anche le sedi delle corti 
di appello furono affidate ai comiini come sedi, 
addebitando un  sesto al capoluogo e il resto a 
tutti i coiniiiii. Il testo unico 1931 sulla finanza 
locale prevedeva il passaggio allo Stato; ma 
dal 1941 in poi il carico è solo dei coniuni 
capoluoghi, con solo contributo da  parte 
dello Stato. Restano salve le leggi sui danni 
di guerra e le leggi speciali, come quelle che 

aljbiarno visto tradotte in a t to  nella relazioiie 
al bilancio dei lavori pubblici, teste approvato, 
e che appunto provvedevano ad alcune 
specialissime esigenze, quali quelle di Melfi c 
Nuoro. Occorre in ogni caso rivedere ameno 
i contributi; e prevedere la possibilità di mutui 
da  parte della Cassa depositi e prestiti. 

70) Procedimento civile. Ricorderò 
iiiolto rapidamente alcune poche cose. In- 
nanzi tut to  l’avvenuto aumento della com- 
petenza dei pretori e dei conciliatori, su cui 
tanto insistette la nostra Commissione, ap- 
provando la proposta di legge Perlingieri. 
Inoltre, 6 s ta ta  approvala la nornia che Iia 
modificalo, o per Io meno corretto e chiarito, 
il sistema della notifica a mezzo posta, di cui 
alla proposta Capalozza. 

Vorrei altresì aggiornarc i dati relativi 
alle pendenze avanti la Cassazioiie: al 30 
giugno scorso le peiiderize assoniinavaiio n 
8.i35, di cui 786 alle sexioiii unite. 

L’onorevole Fumagalli, riell’iritervcnto ci11 
prima facevo cenno, ha fatto presente che, 
di fronte alle clifficollj, che preserila la co- 
pertura degli organici e alle osst‘rvazioiii 
che ci fanno sull’aminiriisti~azione della giu- 
stizia, potrebbe essere opportuno il ritorno al 
procedimento sommario, non per negare i 

meriti del codice del 1042, ma per ragioni 
di fatto e pratiche. Certo, è un tenia che va 
attentamente meditato e studiato, e di fronte 
al quale occorrer&, in sede di revisioiie del- 
l’ordinamento giiidiziario, trovare l~ solu- 
zioni migliori. 

L’onorevolc Kosiiii ha raccomandato una 
riforma, specialmente con riferimento al rito 
del lavoro. Concordo sull’opportiinità di si- 
forinare quel procedimento, sul cui rito io 
stesso mi soiio in particolare intrattenuto 
nella niia relazione. Credo pure che per alcuni 
rilievi da  me fatti si manifesti I’opportunitti 
di una revisione: così laddove suggerivo 
eventualmente la riduzione nel numero dei 
componenti di determinati organi giudiziari, 
e. piii esattamente, delle sezioni unite, per 
una maggiore unità di interpretazione; insi- 
sterei però per le corti d’appello e le sezioni 
singole. 

Tornando al tema del rito del lavoro, 
vorrei ricortlare se non fosso possibile stii- 
diare una modificazione per l’appello, che ora 
iiecessariainente è sempre devoluto alla Corte, 
anche quando si parte dalla seiiteiiza del 
pretore, Questo era giusiificato quando esi- 
steva la vera magistratiira del lavoro, ma 
ora non ha più ragione di esistere. 

Contemporaneamente, quando andremo 
a disciplinare concretamente la procedura, 
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I 

per le controversie agraric, dovremo aver 
cura di avvicinarci il più possibile a quella 
che è la normalità del procedimento giudi- 
ziario: sia per evitare conflitti di competenza, 
sia per rendere più semplice, piano, attuale, 
quel processo che oggi, con tutte le migliori 
intenzioni, presenta una serie di complessità. 

Lo stesso onorevole Rosini ha sollecitato 
altresì, e opportunamente, lo studio di una 
riforma della legge sul gratuito patrocinio. 

Sempre nel campo processuale, credo non 
sia infine inutile ricordare la proposta con- 
ccriiente l’azione amministrativa di cui si 6 
fatto promotore l’onorevole De Fraiicesco e 
per il cui studio è stata disposta la nomina 
recentissima di una Commissione speciale. 

SO) Modifiche alla legislazione civile. 
Su questo settore abbiamo avuto un solo 
intorven to, quello della oriorevolc Rossi Maria 
Macldaleiia, indubbiamente di notevole inte- 
resse. In sintesi, ella ha raccornandato due 
oggetti: anzitutto la iiecessit8 di migliorare 
la tutela dell’infanzia, sia di quella ancora 
chiamata con termine iridubbiamentc non 
simpatico illegittima, sia in genere di quella 
abbandonata. È: un argomento questo che 
merita la massima altenzioiie e che non solo 
irivolge l’interesse diretto dei fanciulli, nia 
quello piu vasto dello Stato. 

,4 questo proposito, non posso non ricov- 
dare la proposta di legge Gennai Tonietti 
Erisia, che prende direttamente in esame i1 
problema e che mi auguro che possa essere 
discussa al più presto dalla nostra Conimis- 
sionc. Ricordo ancora la proposta di legge 
Dal Canton, che ha apportato un migliora- 
niento al regime della filiazione e in ispecie 
all’articolo 411 del codice civile. Infine debbo 
anche richiamare i rilievi della stessa onorevole 
Rossi, tendenti al miglioramento ulteriore 
dell’istituto della filiazione e di quello del- 
l’adoxionc. 

Un secondo aspetto dell’iiitervento della 
stessa collega riflette la patria potestà e in 
genere la posizione della donna nella famiglia. 
Ritengo, a questo riguardo, che l’accusa di 
((senilità politica », che mi è stata mossa da  
parte di altri, non abbia fondamento: non 
credo di essere luudator temporis acti ! Nella 
mia vita ho potuto costatare (e sarà stato 
forse a causa della fortunata situazione di 
trovarmi vicino a persone capaci) che anche 
la donna in più di una occasione può dimo- 
strare preparazione, buon senso, sensibilità, 
intelligenza certo e spesso non inferiori a 
quelle dell’uoino. Sta di fatto, pero, che 
l’argomento va  studiato a fondo: non per 
farne oggetto di singole disposizioni di legge, 

è quella dell’oiiorevole Degli Occhi, intesa a 

le quali modificherebbero il sistema del codice 
togliendogli quello che vi è di positivo al 
riguardo, ma per esaminarlo nella sua realtà, 
tenendo conto della moderna situazione e 
delle nuove esigeiizc della società. Certamente 
i1 tema meriterebbe una più approiondita 
trattazione; ma la necessità di essere solleci- 
t o  nella mia esposizione mi impedisce di farlo, 
pur riconoscendo, ripeto, che 6 un problema 
interessantissimo. 

Devo, poi, ricordare la recentissima pro- 
posta di legge della onorevole Dal Canton, 
clie si è resa così benemerita nel settore del 
diritto di famiglia, e ha suggerito ora modi- 
fiche in teina di ricoiioscirnento della paternità. 
Altra questione, questa, che merita un ulte- 
riore approfondito studio. 

Inoltre, io penso che debbano essere con- 
giuntamente esaminate, da parte della Com- 
inissione giustizia, per un logico coordina- 
inento (e l’esame potrebbe anche essere 
fa t to  da parte di Commissioni speciali), IC 
varie propos te di legge che recentemente 
sono state presentate in ordine al libro del 
lavoro del codice civilc. Due o tre proposte 
di legge riguardanti questa materia erano 
stalc già presentate alla Camera da tempo; 
ma altrc? se ne sono aggiunte; per cui si rcn- 
t l ~  neccssario, per una visione unitaria di 
iut,ta la materia, di attuare appunto un coor- 
tliriarrieiito ncll’esame di questi provvedi- 

mo-dificare l’articolo 536 Idel codice civile 
per quanto riguarda il coniuge del figlio pre- 
morto che non abbia discendenza. 

Tornando, poi, a un argomento che mi 
6 particolarmente caro, ai contratti agrari, 
non posso non rilevare l’opportunità, come 
del resto lo stesso ministro ha riconosciuto, 
clie la nuova disciplina sia coordinata effet- 
tivamente con il codice civile, di cui costitui- 
sce parte integrante e sostanziale. 

90) La criminalità. L’onorevole Colitto 
si è soffermato acutamente sulla criminalità 
nel nostro paese, formulando rilievi di alto 
in teresse sociale ed inviti a concretamente 
fare. Ha rilevato in modo specifico come la 
criminalità sia legata alle aree depresse per 
fattori di cultura e di igiene, nonché per fat- 
tori che riguardano la tutela e la protezione 
della maternità e dell’infanzia. Chiede, quindi, 
adeguati provvedimenti e particolarmente 
scuole. 

Interessante, a questo proposito, è stato 
anche l’intervento della onorevole Dai Can- 
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ton tlui2aiitc la discussioiic del bilancio della 
pubblica istriizione. Ella ha posto nel niassinio 
rilievo l’importanza della scuola nei confronti 
della criminalità, facendo presente che, clii- 
r a n k  i1 1955, nel quadro delle denunce penali 
ben IC6 mila risultano riguardanti addetti 
all’agricoltura, 43.500 persone non qiialiii- 
cate, 21.800 casalinghe; categorie che deiiiiii- 
ciaiio tutte u n  minor grado d i  cultura; O, 
quindi necessario - ella notava - che lo 
Stato intervenga, nel modo pii1 ciic’rgico, i i t l  
campo della scuola. 

E poicht; ho parlato della crimiiialitii, mi 
sia consent i t  n di tornare rapidicsiinamente 
sulla circolazione stradale di cui ho fatto 
cenno nella mia relazione scritta. E cib, 
non soltanto per riecheggiare le tante in-  
terviste e i numerosi e ripetuti articoli con i 
quali tutta la stampa, quotidiana ed a roto- 
calco, in questo periodo si va occupando 
del problema, per effetto anche della maggiore 
incidenza che 1 mesi estivi presentano, ma 
per denunciare il fenomeno di altissima ini- 
portanza, anche da questa sede. Leggevo 
ieri che negli Ftati Uniti vi $0110 40 niilioiii 
di autoveicoli circolanti. In Italia sono 
molto meiio; scnonctiil abbiamo avuto, nel 
1955, i1 trikte piivileqio di avere 1’1,5 per mille 
di casi inortali i i i  rapporto agli aiitoveicoli 
circolanti È: i ina  cifra veramente iinpres- 
cionante, che indubbiamente ha una sua 
ragion d’essere anche nello stato delle strade 
(per la qual cosa è opportuno che il Ministero 
dei lavori pubblici e gli altri con esso coil- 
corrano a migliorarle e a perfezionarle); ma è 
evideiite che ino!ta parte di responsabilitk 
comunque è attribuibile agli automobilisti, 
che pur quelle strade conoscono, e agli ijltri 
utenti della strada. 

Di qui il mio invito a ulteriori provvedi- 
menti di legge; non soltanto di aumento 
della repressione con pene più severe e non 
solo pecuniarie seppur meno gravi di quelle 
proposte dal collega Murgia. Infatti si possono 
adottare anche provvedimenti di carattcre 
amministrativo, come i1 limite di velocità 
fclie esiste anche in America, e di cui alla pro- 
posta Bardanzellu), e il dotar la (( Stradale )) 
di mezzi strumentali più adatti, attuando 
una repressione più attenta e più oculata, 
per fare in modo che vi sia una concreta vi- 
gilanza: la quale possa consentire concreta- 
mente di venire incontro a tante necessità e 
di scongiurare tanti lutti, frenando quell’im- 
pulso per cui tanta gente (che il giornale 
che leggevo ieri sera definiva selvaggi) crede 
che le strade siano degli autodromi, e le vie 
ed i veicoli mezzi per la sfrenata velocità. 

Questo senza dire dei tanti motorscooter e mi- 
cromotori, che hanno sostituito ai concetti 
di destra e sinistra quello di pertugio, e che 
costituiscono un grave pemolo. 

Scusate se nii sono un po’ appassionato 
U i  questo aspetto, ma mi pareva che esso 
fosse connesso con il tema della criminalità 
e che dovesse essere sottolineato alla Camera 
perch6 degno della massima attenzione. 

E passo al punto 103): il codice e le pene. 
Sono state avanzate parecchie interessanti 
proposte da vari settori. Vorrei ricordare 
innanzi tutto quella dell’onorevolc Degli 
Occhi, il quale già aveva suggerito di modi- 
ficarc gli articoli 164 e 1’75 del codice penale, 
in tema di sospensione condizionale della 
pena e non iscrizione. Credo che. salvo ritocchi 
che la Commissione giustizia dovra eventual- 
mente studiare e suggerire, sia realmente 
opportuno portare all’esame questa proposta. 
Del resto mi risulta che il ministro ha già 
sot toposto alla commissione Giocoli - e son 
gi8 i n  avanzatissinio studio - tutte le pro- 
poste pendenti avanti le Clamere. 

(;li onorevoli Degli Occhi e Ciiusc~ppe 
Brttiol hanno pc)i suggerito di ii:odificarc la  
(liwiplina ripiiai’tlante i seminferrni di  merit?, 
i quali realmente, mentre devono dimostrare 
una capacita grandemente scemata per be- 
neficiare di una ridiizione del!a pena, ve- 
dono poi questa riduzionc coiitcniita, al 
massimo, in un terzo. 

Gli stcssi onorevoli Bettiol, Degli Occh c 
Herlinguer hanno sollecitato - del resto - 
una più vasta riforma del codice penale. 
Essi pensano che il codice Zanardelli in molte 
parti potrebbe suggerire ancora dei criteri 
che, tecnicamente aininodernati, potrebbero 
essere tuttora attuali ed opportuni. Lo stesso 
onorevole Berlinguer ha inti o presente che 
alcune aggravanti wno troppo rigide, e che 
scarso è l‘cicurcrts tra il massimo e il minimo 
della pena. in tema di severitti vorrei ricor- 
dare l’articolo 623 del codice penale; le pene per 
i casi ria esso previsti (il furto semplice non 
è ora quasi mai configura1)ile) meriterebbero 
reainiente una riduzione. B poi forse inutile i» 
ripeta, sol to questo profilo, quel che ho scritto 
nella rclazione circa i reati finanziari, specie 
il contrabbando, per il quale l’attuale entit;] 
della pena non è direttamente, ma inversa- 
mente proporzionale allo scopo che si vuol 
raggiungere. L’onorevole Marzano infine ha 
raccomandato un miglioramento della 
disciplina di taluni rPati - per dir così - 
familiari (mancata assistenza, lesioni fra 
coniugi e maltrattamenti), che ha suggerito 
siano procedibili - entro certi limiti - solo a 
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querela e non piìi d’ufficio proprio per qiiel- 
l’unità familiare che l’attuale disciplina vuole 
salvaguardare. 

Ha raccomandato pure che si attenui la 
prna per la ricettazione. E chiede pure di al- 
laryare la concessione del perdono giiidiziale 
anche a reati compiuti da maggiorenni. 

I’na parola soltanto sul tema scottantis- 
simn dell’ergastolo, pur esso larghissima- 
mente trattato in questi giorni e di cui tiitti 
parlano, competenti e profani. Secondo l’ono- 
revole Capalozza, tra l’altro, non sarebbe co- 
stituzionale l’opposizione che il ministro ha 
manifestato, come personale avvisr), alla sua 
Ftholizione. Senonché, dopo avcre riletto quel 
resoconto della seduta della Costituente del 15 
aprile 1917, che egli aveva citato, non nii è 
parso, per la verità, chr i costituenti propen- 
dessero per I’aholizinne della, pena dell‘ei ea- 
St(Jl0. Con un ordine del giorno gli onorevoli 
Leone e Moro suggerivano allora la foiniiila- 
zione d i  particolari norme tendenti ad evitare 
ogni trattamento clie fosse in contradizione 
coi sentimenti di umanità, sottolineando come 
i1  concetto della pena, se indubbiamente p ~ e -  
senta anche caratteri di  redenzione, non vada 
cnnsiderato soltanto sotto questo profilo e che 
tl‘altia parte non pub escludersi nelìn strsso 
rrgastolo la possjl~ilità della grazia (ed ora 
anche della IibertA condizionale), cui P con- 
siunta la possibilità di emenda. Sotto quest o 
profilo vorrei ricordare quella ordinanza delle 
sezioni unite della Cassazione, sotto altri 
profili largamente criticata. in forza della 
quale non venne ritenuto che la Corte costi- 
tuzionale potesse essere investita del prohlenia 
della compatibilità della pena dell’ergastolo 
con la Costituzione. Rilevava, tra l’altro, quella 
ordinanza come lo stesso regolamento carce- 
rario preveda che dopo 20 anni di reclusione 
debba ohhligstoriamente proporsi la grazia. 

A l  di l a  di questo aspetto particolare, io 
penso che realmente i concetti di tutela pre- 
ventiva e di difesa della società, a cui il 
ministro si è richiamato in Senato e di cui il 
sottosegretario si è fatto portavoce in Com- 
missione, abbiano essi pure il loro peso. L’im- 
portante è però che di fronte alla gravità di 
questa pena vi sia una valvola di speranza, 
che consenta pure al detenuto di emendarsi 
vedendo davanti a sè una porta che può aprirsi 
alla libertà. Perciò sottoscrivo volentieri, con 
i colleghi Amatucci e Bettiol, l’auspicio che 
venga resa concreta la misura della liberta 
condizionale per gli ergastolani di cui il mi- 
nistro si è fatto annunciatore al Senato: li- 
bertà condizionale per la cui attuazione oc- 
corre studiare una diversa disciplina dell’isti- 

~ 
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tuto (e il riferimento ai 30 anni non sarebbe 
configurabile). Non mi sento invece favore- 
vole alla abolizione. Del resto, se male non 
sono informato, tutti gli Stati che come noi 
hanno saggiamente abolito la pena di  morte. 
hanno conservata la pena perpetua. 

Favorevole lo sarei invece per i minori, di 
cui alla proposta Madia, Non vi nascondo 
per vero che l’ipotesi di un ergastolo irro- 
gato ad un minore, ai sensi degli articoli 72 
e 78, è un caso limite. Ma è auspicabile che 
per i minori questa pena venga abolita, faci- 
litandosi così l’emenda in quell’età che piu 
è aperta alla speranza. 

Si è nel contempo invocato un nuovo prov- 
vedimento di amnistia e si è detto che questo 
sarebbe il modo migliore per festeggiare i1 
decennale della Repubblica. Da alcuni, se- 
gnatamente dall’onorevole Capalozza, si è 
osservato come l’atteggiamento sfavorevole 
del ministro sia in contradizione con l’arti- 
colo ‘70 della Costituzione. Francamente que- 
sta contradizione non riesco a vedere, so- 
prattutto perche è il potere legislativo che 
propone l’amnistia, che viene poi tradotta 
in una delega a1 Capo dello Stato. Ma, a 
parte questo rilievo, mi pare che siano supe- 
rahili le osservazioni fatte pur con tanto zelo 
da questi colleghi. Praticamente le interpre- 
tazioni diffornii della giurisprudenza, cui si 
6 appellato il collega Degli Occhi, non pos- 
sono ritualmente essere addotte per invo- 
carla: né le (( legittime aspettative )) dei dete- 
nuti, cui ha accennato l’onorevole G L ~ ~ o ,  mi 
paiono configurabili, anche in rapporto alle 
cosi largamente attuate amnistie di questi 
ultimi anni. Penso altresì che il decennale 
della Repubblica non possa celebrarsi con 
uno strumento che potrebbe viceversa atte- 
nuare quella efficienza della res publica, cioé 
quella dignità.dello Stato e quella costruzione 
che la stessa Costituzione vuole attuare, per- 
fezionare e migliorare. 

Si allarghino piuttostc) lo maglie ai prov- 
vedimenti di grazia e di liberazione condi- 
zionale; mi pare che appunto questo sia stato 
fatto, e non certo con criteri di discrimina- 
zione, come qualcuno ha affermato. Nella 
parte della mia relazione scritta dedicata a 
questo tema ho citato i dati relativi alle gra- 
zie ed alle liberazioni cdndizionali concesse 
in  quest’ultimo periodo. Vorrei ora aggiun- 
gere soltanto, per minore incompletezza, i 
dati relativi all’ultimissima frase, cioé a 
quella che va dal 10 giugno - dove si fermava 
la relazione scritta - fino al i2  luglio, al- 
lorché si concluse in quest’aula la discussione 
generale su questo bilancio. 
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In questi 42 gioimi sono state concesse 226 
grazie, delle quali 132 per liberi e 90 per de- 
tenuti, t ra  ciii 4 ergastolani (per uno di essi 
l‘ergastolo è stato commutato in anni 20 
di reclusione): 2 decreti di revoca di misure 
di $iciirezza detentive, 15 decreti di libera- 
zione coiidizionale. Si i  questi (lati ricliianio 
la vostra attenzione. 

110) Riforiiie processilali. Già alcune 
ne sono statr il t l i ia tc  con la legge 18 giii- 
gno 1955: altre sono realizzabili; e qui sotto- 
lineo i l  problPma della riparaziorici degli er- 
rori giudiziari sii cui hanno posto l’acceii to gli 
onorevoli Berlingiier ed , h a d e i ,  il quale 
iiltinio ha cilato 1111 caso che suscita partico- 
lare irnpressiorie. .Inche alt re norme indubbia- 
niente vanno corrette e modificale, ed io 
ne ho spgiialatc alcune nella mia relazione. 

-4lciini colleghi, ancora. sotto il profilo 
della procedura penale, si sono riferiti dla 
giustizia militare, specie gli onorevoli Bettiol 
e Marzano. Questa trac ora ordinamento dal 
regio decreto 9 settembrc 1941, n. 1022. $; 
noto d’altra parte che con la legge recente- 
mente piihhlicata (23  marzo 105G, 11. 167), sono 
state apportate modificlie alla disciplina dct- 
tala dal cotlicc. penale inilitare di pace. Riman- 
gono ancura da atlriare dei perfezioriarncii t i  
o delle nio(1ificazioni: sarehhe forse opportiiiio 
acceìci*are i t (>inpi .  $1 noto che O alio studio un 
progetto che t m l e  appunto a qiiesto scopo. 

Qiii ,  al fine ( l i  iiiig1iorai.c gli elementi di 
tlocurrieritazioric iii possesso sii questa nia- 
tmia, mi è parso d i  dover 1jrOspettilre la 
consistenza del lavoro del tribunale supremo 
iiiilitare (a ciii partecipano attualmente iiei 
giudizi anche tre consiglieri di Cassazionc 
per determinali tipi di attività e trc consi- 
glieri di Stato per altre attivitA di carattere 
amrniiiistrativo: aspetto, anclir questo, a1 
quale va maggiormente rivo1 t a  la nostra 
attenzione). Pcr i1 1055 si sono avuti questi 
dati: i*icorsi peiitlcri t i  al 31 tlicerribre 1954: 
2’70; pervenuti iiel 1955: 460: decisi nel 1955: 
543; pendenti al 31 dicembre 1055: 103. 
Domande di rcvisione di sentenze di con- 
danna: decise nel 1055, 38; pendenti al 31 di- 
cembre 1955, 19. Iloriiaiide di riabilitazione. 
decise iiel 1955: 241; pendenti al 31 diceiii- 
bre 1055: 64. Altri affari (pareri ammini- 
s trativi e provvedimenti cli rimessione): de- 
cisi npl 1955, 843; pendenti al 31 dicem- 
bre 1955: 68. 

120) Istituti di prevenzione e di pena. 
& questo iin problema particolarmente ur- 
gente. Se1 dirlo sfondo iina porta aperta, 
tuttavia non 6 inutile ripeterlo anche in 
quest’aula, ed in questa sede. Al riguardo 6 

particolarmente (la sot toliiieare 11 problema 
delle carceri niaiidamerit ali. Con la legge 
29 iiovenibre 1!3&1, n. lP5, le spese sono 
state addossate tolalmentc ai comuni capo- 
luogo. Ma occorrerebbe, perlonieno, prevedere 
la concessione di niiitui da parte della Cassa 
depositi e presti t i ,  così coine aveva proposto 
l’onorevole Guariento allorché venne modi- 
ficata la provvida legge Tiipini n. 580. 

Da tin punto di vista più generale, acceii- 
iiavo iirllu mia relazione alla realizzazione di 
un piano, che richieclerelibe uno specialissiiiro 
studio d a  partc della nostra Commissione c 
dell’intera C:aiiiera, perché non possiamo 
tenere i detenuti in ambienti non consorii a 
quella dignità della prrsona umana, che 6 
premessa p ~ r  la riabilitazione c la rieduca- 
zioiie. 

Sul lavoro nelle carcei’i, si sono intratte- 
iiuti gli onorevoli Amatucci e Rosirii, i1 quale 
altresì è preseritatorc di una proposta di legge 
ùi inchiesta parlamentare. Certo è opportuno 
raccomandare la sua estensione, che, del resto, 
molti coridaimati richiedono, perché vedono 
nel lavoro la possibilità di una vita migliore c 
la completa loro emenda. Xon dimentichiamo 
per t  che, accanio ai molti detenuti giudicati, 
vi sono molti giudicabili, i quali evidente- 
mente, salvo specialissime cautele, non pos- 
soiio essere iriipiegati nell’attivita. del lavoro. 

Parlando aiicora delle carceri, vorrei 1’1- 

cordare l’opportunità che si specializzasse, 
aumentasse e migliorasse nel regime i1 perso- 
nale aggregato. Sotto questo profilo, pren- 
dendo in mano proprio oggi la Gazzetta 
(Jt]iciciZe, e guardaiido, per combinazione, 
una parte che siamo meno soliti esaminare, 
ho visto con piacere che il nostro ministro ha  
emanato un tlecreto per un posto di medico 
nelle carceri d i  Busto Arsizio: settore, quello 
medico, conic gli altri, del resto, di speciale 
importanza. Vorrei che questo provvedi- 
mento fosse di auspicio per un miglioramento 
ed ~ i i i  perfeziciriai~iento: per quegli stessi idea,li 
e per quegli stessi fini che dianzi accennavo. 

Quanto alle scuole carcerarie, ricordo che 
in questi ultimi giorni la Camera h a  approvato 
la proposta di legge della onorevole Tito- 
rnanlio, destinata ad  istituire le medesime 
(insieme coil IC scuole reggimentali). 

130) Minorenni. Qui forse, in considera- 
zione ariche deìi’iiitervento della onorevole 
Mezza Maria Vittoria, dovrei diffondermi con 
particolare intensità, m a  credo che ragioni di 
cavalleria da  un lato e l’ora tarda dall’altro, 
mi consiglino di essere breve. D’accordo con 
lei che l’ambiente ha  una influenza determi- 
nante, ma io stesso lo avevo accennato, D’ac- 
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cordo che bisogna modificare la legislazione, 
ma non basta migliorare i servizi ed elevare 
i gradi. 

Indubbiamente la stampa e il cinema non 
esercitano sempre una influenza negativa, ma 
certo sono aspetti che meritano di esseresotto- 
lineati al di là di talune polemiche giornali- 
stiche che - fatte pensando ad un precetto 
costituzionale e nel timore di vedersi privati di 
talune libertà, che noi per primi vogliamo 
rispettate - hanno dimenticato altri aspetti 
del problema assai notevoli dal punto di vista 
crimiiiologico e socialc. 

Del pari vorrei ricordare due provvedi- 
menti: anzitutto il provvedimento approvato 
ieri l’altro dalla Commissione giustizia, che, mo- 
dificando le norme sui tribunali dei minorenni, 
ha apportato reali miglioramenti: poi le norme 
sul decentramento che ricordavo nella rela- 
zione e che hanno consentito, appunto, un 
nuovo volto ai centri di rieducazioiie aprendo 
possibilità che spero si traducano in altri 
concreti miglioramenti. 

D’altra parte, vi è un voto della Cominis- 
sione, di cui l’onorevole Xmatucci si 6 fatto 
interprete chiedendo che siano aumentati gli 
stanziamenti destinati a questo settore c 
che il capitolo 88 del bilancio (che di essi 
quest’anno si occupa) contiene in cifre iion 
adeguate. 

Per dare più concreta consistenza a questo 
bisogno, consentitemi clie, chiudendo fra 
pochi minuti questa mia relazione, accenni 
allo stato dei minori nei centri di rieducazione 
al 31 maggio 1956: nelle case di rieducazione 
governative avevamo 2.670 giovani ricoverati, 
di cui 78 ragazze e i1 resto ragazzi; negli 
istituti convenzionati ricoverali 3.755 gio- 
vani, di cui 2.159 ragazzi e 1.596 ragazze; 
negli istituti di osservazione scientifica altre 
638 unità, di cui 168 ragazze e 470 giovani; 
in totale 7.063 unità. I detenuti - a quella 
data - erano: 140 in attesa di giudizio presso 
i centri di rieducazione, e 68 in espiazio- 
ne di pena (tutt i  maschi, purtroppo: lo dico 
sotto un profilo niaschile); mentre nelle car- 
ceri giudiziarie sono in attesa di giudizio 
100 unit&, di cui 6 donne; in totale, quindi, 
308 detenuti. Aggiungendo ai medesimi i 
102 internati per misure di sicurezza (quasi 
tutti in riformatori, perché solo una decina 
sono in manicomi giudiziari), abbiamo 410 
unità, che meritano la speciale nostra atten- 
zione. 

A parte questi ultimi 410, e come giusta- 
mente rilevava la onorevole Mezza, sarebbe 
opportuno che altri eventualmente potessero 
essere accolti nei centri, seppur si debba 

ripetere quello che dicevo nella mia relazione: 
e cioè che oggi maggiormente si tende alla 
rieducazioiie e all’assistenza in famiglia, piut- 
tosto che raccogliere questi giovani in istituti 
che certo non possono mai supplire all’affetto, 
all’importanza e alle possibilit8 che la famiglia 
presenta. 

Ultimo punto: archivi e pubblicità. Lo 
tratto per uii debito di riguardo all’amico 
Amatucci, che ha sottolineato un aspcito 
di cui avevo fatto cenno nella mia relazione, c 
cioè come, per la concreta pubblicità degli alti 
giuridici, dei trasferimenti e in genere delle 
niodificazioni che riguardano diritti reali 
immobiliari, sarebbe opportuno estendere a 
tutta l’Italia quel regime tavolare chc vigo 
nelle province di Trento, di Bolzano I’ della 
Venezia Giulia. 

Mi potrei di tutto cuore associarc, atteso 
l’enorme vantaggio che i1 N foglio reale )) 

presenta su quello i( pcrsoiiale n, e la sua con- 
creta garanzia; ma non mi nascondo che dire 
è un conto e attuare è un altro, data la spesa 
che richicderebbe e la laboriosit8 della rico- 
stituzione degli atti, mentre i1 nuovo ca- 
tasto non è ancora del tutto attuato. Tut- 
tavia, questa esigenza va appunto sottoli- 
neata. 

Onorevoli colleghi, chiedo venia ss nella 
mia risposta ho ecceduto i limiti che mi ero 
prefissi. I1 mio augurio è che, per l’apporto 
di noi tutti, nel quadro dei cui siorzi voleva 
inquadrarsi aliche la mia modesta parola, i 
problemi della giustizia siano maggiormente 
sentiti e si avviino, sia pure con la inevita- 
bile gradualità, all’auspicata soluzione. (Vivi 
applausi al centTo - Congratulazioni). 

PRESIDENlE.  Ila facoltà d i  parlare 
l’onoresole ministro di grazia e giustizia. 

MORO, Mim3lro di qrazia e giustizi«. Si- 
gnor Presidente, onnrevoli colleghi, non t.? 
per una convenzione, ma per vero sentimento 
che inizio la mia replica ringraziando viva- 
mente tutti gli oratori, di qualsiasi parte po- 
litica, i quali sono intervenuti in questo di- 
hattito serrato, costrutkivo e soprattutto se- 
reno. Questo rinpaziamen to io desidero esteri- 
dere alla Commissione tutta, di cui il rela- 
tore onorevole Breganze è stato autorevole 
ed efficace portavoce; alla Commissione e al 
suo presidente, l’onorevole Tosato, che io 
desidero ringraziare in niodo particolare per 
la collahorazione veramente efficace che ha 
voluto dare quest’anno al ministro di giusti- 
zia. grazie appunto a. questa collaborazione, 
oltre clie con l’Assemblea parlamentare, con 
la competente Commissione di giustizia, che 
nel corso di quest’anno si i! potuto svolgere 
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tin la,voro legislativo notevolr dal pii111,o d i  

vista qua~i t i ta t ivo e qualitativo. 
Cito a rrienioria, senza pretesa di preci- 

sione, alcune leggi interessanti l’ammini- 
strazione della giustizia, che sono state appro- 
vate nel corso di quest’arino o che staniio pro- 
prio in qiiehti gioimi per ricevere la loro san- 
zione nrll‘iino o nell‘altro ramo del Parla- 
niento: la leggv %oli, che aiitorizzn i comuni 
ad avvalersi (l i  una parte del contributo 
statale per (,oritrarre mutui per la costruzione 
di edifici giudiziari; la legge Perlingieri, rela- 
tiva all’aumeiito di competenza dei conci- 
Iiatori e pretori; la legge. citata anche dal 
relatore, che reca iiiotlifiche alla coniposizione 
P al fiinzioiianiento del trilmiialr dei inino- 
reiini; la legqe relativa all’agpioriiairien to dei 
compensi ai pcriti; la legge per la reintegra- 
zione della circoscrizione tlrlla cc nte d’appello 
di Trieste; la legre per la nuova organizza- 
zione dei tribunali di Bari e di Catania; 
le proposto Amatucci relative ai criteri di 
distribuzione dei iondi posti u disposizione 
per la assicteiiza ai liberati dal carcere, ai 
concorsi i n  magistratura e alla anticipata 
attribuzione delle lunziofii giudiziarie. Ri- 
cordo ancora la proposta Dal Canton, rela- 
tiva ai figli illegittimi, cliiella Geraci per la 
Cassa di prevideiiza degli avvocati, jl dise- 
gno d i  legge sugli ufficiali giudiziari, già csa- 
minato dal Senato, e quello relativo ai con- 
sigli degli trrcliiii professionali. 

In sede referente 13 s t a b  ultimat,o, in 
Senato, l’esarnr del disegno di legge relativo 
alla istituzione del Consiglio superiore della 
magistratiira, che è pronto ormai per la di- 
scussionc m aula, iioriché del disegno di legge 
concernente la revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie. 

Presso la Camera, invece, è stato comple- 
ta to  I’esaine in sede referente del disegno di 
legge per l’ammissione delle donne nelle 
magistrature popolari e nei tribunali dei mi- 
norenni, e della proposta del senatore Rrasc!ii 
relativa ai fit,ti alberghieri. 

Voglio altresì ricordare che è dinanzi al 
Senato una proposta di legge concernente la 
riparazione degli errori giudiziari, argomento 
cui h a  fatto riferimento l’onorevole i\rnadei, 
e dinanzi alla Camera un disegno di legge per 
la modifica dell’articolo 338 del codice d i  
procedura penale, riguardante I R  disciplina 
del fermo. 

Mi augiiro clie alla ripresa dei lavori 
parlamentari questi provvedimenti, che sono 
di grandissima importanza per I’ammiiiislra- 
zione della giustizia, possano essere rapida- 
mente discussi. Questo mio auspicio vale 

soprattutto per i1 disegno di legge sul Cori- 
sigli0 superiore della inagislratura per quello 
sulla revisione delle circoscrizioni giudiziarie 
che stanno dinanzi al Senato, iioriché per i l  
disegno di legge sull’ammissione delle donne 
iiella iiiagistratiira, giacente presso la Camera. 

PRESIDENTE. Qiiest’ultimo potrU. es- 
sere approvalo prima delle ferie estive, se il 
relatore, onorevole Tesauro, presen lerA teni- 
pestivamente la sua relazione. 

MORO, Ministro di y m z i u  c giilstizici. 
Spero che, affrontando questi temi con I d  
preziosa. collahorazione delle Presidenze delle 
Assemblee parlamen tari, possa cessare l’ac- 
cusa rivolta al Governo per quuiito riguarda 
la mancata istituzione del (hiisiglio superiore 
della rnagistratiira previst o dalla Costitu- 
zione e la consegiiente critica che il Govcrno 
voglia continuare ad accentrare in sé poteri 
che adesso no11 gli competono costituzional- 
mente. La sloria d i  questo disegno di legge 
è nota a tut t i .  Esso f i i  presentato (la1 Governo 
al Parlamento circa due anni fe; soltanto le 
t1ifficolt;i ben note dell’ingente lavoro par- 
lamentare da  svolgere hanno iiiipedito che 
CSSO facesse rapidi passi. Devo dire, però, 
clie coil l’impulso costante del Governo - il 
qiiale, quiiidi, non l i t1  frapposto alcun osta- 
colo alì’esanie di queslo disegno di leggo - 
esso 6 stato omrnai valutato in sede referente. 

L’onorevole 1;ullo ci esorta u non aver 
paura; egli dice clie i l  Governo, in sostanza, 
non h a  interesse ad  eccitare, proprio per la 
niancanza di qtiesto organo, i1 sospetto di 
interferenze di.1 (;overno nella vita della 
magistratura. Non ho clifficoltti a confermare 
che il Governo non ha  alciiri interesse a coli- 
servare poteri, per altro limitati, che la 
legge sulle guarentige della magistratura 
ancora riconosce al ‘;overiio. Qiiindi, per 
(ilia ragione, se volete, di interesse, per sol- 
irarsi al sospetto di interferenze, che esso 
non compie e non può compiere, oltre clie 
per volere fermamente I’atì~iaziorir del pre- 
cetto costituzionale siill’aii toiiomia dell’nrdine 
giudiziario, i1 Governo desidera che questo 
tema sia finalmente oggetto (di decisione da 
parte del Parlamento. 

Devo dire però che su qiircto punto si 
ripetono troppi luoghi comuni. Il Governo 
non ha nei confroiiti della magistratura i 
poteri che iina certa opinione pubblica e (ma 
certa s tampa asbumoiio. Per escmpio. non 
abbiamo alcun potere per quanto riguarda 
le promozioni nella magistratura. Le ainmis- 
sioni nella magistratura sono fatte per con- 
corso per esami, quindi del tu t to  al di fuori 
dell’intervento del Governo. Abbiamo coni- 



Atii Padamnìar1’ - 27755 - Camera dei beputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 17 LUGLIO 1956 

petenza soltanto per i trasferimenti e per 
l’attribuzione delle sedi e degli incarichi. 
Devo dire, perb, che anche iiell’esercizio di 
questi residui e limitati poteri del Governo 
noi operiamo in costante collegamento con 
la magistratura. 

All’attiiale Consiglio superiore della ma- 
gistratura - che non ha certo tutti i poteri 
previsti dalla Costituzione, ma che è un 
organo estremamente autorevole della ma- 
gistratura - noi abbiamo cercato di attri- 
buire nuovi compiti non previsti dalla legge. 
anticipando così l’attuazione del precetto 
costituzionale. A questo organo il Governo, 
rinunziando a un suo potere di scelta per 
quanto riguarda l’attribuzione dei più alti 
incarichi della vita giudiziaria, ha affidato 
un potere di selezione degli alti magistrati 
e alle decisioni del Consiglio superiore si è 
costantemente atteiiuto. A questo organo il 
Goveriio ha dato una funzione consultiva 
notevole nella elaborazione dei provvedi- 
menti legislativi più importanti attinenti alla 
organizzazione e alla vita della magistratura. 
Così ad esso è stato chiesto il parere sul di- 
segno di legge relativo alla istituzione del 
Consiglio superiore della magistratura e qiie- 
sto parere abbiamo comunicato ufficialmente 
alla competente Commissione del Senato. 
Ad esso ancora abbiamo chiesto un parere 
sul sistema delle promozioni in magfstratiira, 
del quale iiaturalmente terremo il massimo 
conto nella rielaborazione della materia. 

Poiché il tema del Consiglio superiore è 
all’esame del Parlamento io non desidero in 
questo momento esprimere opinioni sulla 
sostanza del provvedimento istitutivo di 
detto Consiglio. Dissi in passato - e ora con- 
fermo - che il Governo proporrd alcuni emen- 
damenti al disegno di legge presentato dal 
precedente Governo e fatto proprio dal nostro. 
La mia idea, in sintesi, è che al Consiglio su- 
periore della magistratura debbano spettare, 
secondo lo spirito della Costituzione, tutti i 
poteri relativi alle ammissioni, alle promo- 
zioni, ai trasferimenti e alle attribuzioni degli 
incarichi in magistratura, salva una collabo- 
razione del niiriistro che non deve essere mai 
però una collaborazione preclusiva, impedi- 
tiva delle libere decisioni che il Consiglio della 
magistratura stia per prendere. 

L’onorevole Madia ha accennato, a pro- 
posito del Consiglio superiore, al pericolo 
che attraverso questo organo la magistra- 
tura si costituisca in casta chiusa, formi uno 
Stato nello Stato, si distingua nettamente dal 
complesso dei poteri e delle forze che fanno 
muovere la società. 

una preoccupazione che è afiorata in 
molte sedi, come già del resto nel corso dei 
lavori alla Costituente; io spero però che 
questo pericolo sia evitato, oltre che per 
l’alto senso di responsabilitd della magistra- 
tura, anche per la presenza nel Consiglio supe- 
riore di un’iinportante rappresentanza parla- 
mentare e per la collaborazione del ministro 
con il supremo organo della magistratura, 
quella collaborazione che io penso e spero 
possa rendere più agevole quella convergenza 
dei poteri nella quale soltanto si realizia 
l’armonia della vita dello Stato. 

f4 noto che l’assetto dato dalla Costitu- 
tiiziorie al tema del Consiglio superiore della 
magistratura non è stato uniformemente 
apprezzato. Sono stati fatti i i i  proposito vari 
rilievi ed è stato, fra l’altro, notato (ed è 
rilievo non privo di giustificazione) che i1 
supremo magistrato, il primo presidente 
della Corte di cassazione, ha nel Consiglio 
superiore una posizione di prestigio un po’ 
sminuita. 

Come che si pensi però intorno all’ordina- 
mento che la Costituzione ha dato e anche se 
possa essere auspicata una revisione di queste 
norme, io ritengo che questo ordinamento 
lion si possa modificare prima di averlo 
attuato, sia per non opporre remore all’en- 
trata in funzione di questo organo, sia perché, 
appunto, l’esperienza ci dia indirizzi per un’e- 
veiituale revisione dell’ordinamento costitu- 
zionale della magistratura. 

Anche il tema, ripreso da vari oratori e in 
alcuni ordini del giorno, relativo alla modifica 
al trattamento economico della magistratura, 
è un tema del cui esame è già investito il 
Parlamento. Due disegni di legge, come ha 
notato i1 nostro relatore, sono stati presen- 
tati al Senato della Repubblica. Rinvio 
quindi a quella sede ogni precisazione su 
questo argomento. Desidero solo fare alcune 
rapide osservazioni. 

Questi disegni di legge apportano un SO- 

stanziale, sensibile miglioramento al tratta- 
mento economico della categoria. Si pot& 
ritenere che questo miglioramento non sia 
sufficiente, ma non si vorrà disconoscero che 
un miglioramento sensibile vi sia. 

Perché non si ‘6 fatto di più ? Si pii0 inai 
pensare che il Governo abbia una posizione di 
minore considerazione nei confronti della 
magistratura e che per questa ragione non 
abbia dato più di quanto abbia creduto di 
poter dare attraverso questi disegni di legge 9 
È evidente che il Governo ha. una complessa 
responsabilità e che nelle sue scelte, nelle sue 
decisioni, hanno giocato la valiitazione glo- 
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bale tiella situazione finanziaria e l’apprezza- 
mento coniparativo delle diverse forze che 
operano nella vita dello Stato. Del resto, le 
richieste siihito avanzate d a  parte dei funzio- 
nari direttivi, clie sia ci06 portato il loro 
trattamento ai livello di quello dei magistrati, 
sono significative e contribuiscono a spiegai c 
I’attergianiento del Governn. 

(:i si 6 rifrriti alle leggi Piccioni e Zoli, chic- 
clen(lo una ciifferenziazione della magistra tura 
\ ~ r s o  l’esf~i*ri-), che sia pari a rpella clip era 
stata realizzata attraverpo quelle leggi. Debbo 
peri, yicordarc che cpando si emaiiarono 
quelle I q y ,  si iniziò un processo di revisione 
per tutti i dipendenti dello Stato c che, ncl- 
l’atti, in cui si r i ~  etieva i l  trattamento della 
iiiagistratura, ci si ixser\-ò l’uli c ~ i o r e  inigliora- 
nieiito nei cor i f i~nt i  delle al tre ainiiiiiiistra- 
zioni. Sicché riferirsi a c~iirlle pclrceiitiiali d i 
differenziamone viio1 dirr non tener conto che  
era in corso un procediriientu di aggiorna- 
mento che non era ancora compiuto quandu 
si revision6 i l  trnitanirntn crononiico del1,r 
magistratura. 

Coniunqiie, ripeto, di tale argomento si 
occuperà i l  Parlaniento. Vorrei in qiiecto 
inonientci sol tanto espriinere, con la maggiore 
tliswezione e deferenza, il mio augurio che 
siano evitate, in questa fase difficile t l e l -  
l’esame in sedc parlamentare delle nuove coni- 
peteiize economiche della magistratui.a. tut te  
le manifestazioni incompatibili con la parti- 
colare digiii t à  della funzione del magistrato. 

Si piih ritenere che davvero la protesta 
- se deve elevarsi una protesta - o la richie- 
s ta  - se deve farsi una richiesta - d a  parte di 
iina categoria così qualificata, diventi piìi 
eflicace e piìi accettabile se accompagnata d a  
forme di agitazione che non sono certo nella 
tradizione e non rispondono alla dignit8 della 
fUnZImF! dei magistrato .) (i lpproc~rziorii) .  

BER1,iNGUER. f3 l’esperienza che lin 
insepnato questo ai magistrati. 

MORO, Ministro d i  grazia e giustizia. Si è 
parlato per due volte di non collaborazione. 
Una prima volta se ne è parlato in un certo 
modo, e dopo qualche tempo, per fortuna, il 
significato che a questo termine era stato 
attribuito fu chiarito autorevolmente nel 
senso che con questa espressione non si era 
inteso, in nessun modo, indicare, come dire ?, 
una pregiudiziale ostilità, un pregiudiziale 
distacco nei confronti degli altri poteri dello 
Stato. 

Ora, si è tornati ancora, in particolari e 
limitati settori della magistratura, a par- 
lare di non collaborazione, la quale in questo 
caso sembra doversi intendere come rigo- 

rosa, minuziosa, letterale applicazione della 
legge dalla quale, come è comprensibile, 
deriva un  notevole intralcio nella concreta 
esplicazione della funzione giudiziaria. Se 
taluno h a  creduto che questa forma di pro- 
testa sia diversa dallo sciopero e sia essa, a 
differenza dello sciopero, piti consentanea alla 
dignità della magistratura, io credo che que- 
sti abbia fatto un calcolo sbagliato. 

Né vorrei si potesse pensare che, a t t ra-  
verso l’applicazione rigorosa e minuziosu 
della legge, si voglia ottenere un  certo t ra t -  
tamento economico in forza del quale questa 
applicazione miiiuziosa e rigorosa non diventi 
più necessaria. 

Non voglio soffermarmi oltre su questo 
argomento. Desidero soltanto fare appello al 
senso di responsal~ilità e di misura della ma- 
gistratura italiana che, nel suo complesso, ha 
veramente altissimo il senso della dignità e 
della misura. (Applausi  al centro). 

MERIZZI. J I  non violare la legge la chia- 
mano non collaborazione.. . 

MORO, MinisPo d i  grazia e giustizia. Ho 
già illustrato la questione e credo che sia più 
conveniente non approfondire questo punto. 

MERIZZI. Lo approfondisca pure. 
PRESI  DENTE. .Inche l’ostruzionismo 

parlamentare è l’esercizio di un  diritto. Bi- 
sogna vedere come viene at tuato.  

MERIZZI. Per il giudice ad esempio, 
pretendendo l’assistenza dei cancelliere in 
tu t t i  gli a t t i  nei quali la legge lo esige. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Ho 
già chiarito il mio pensiero. (Interruzionc 
del deputato Berlinguer). Onorevole Berlin- 
guer, ella ha fatto delle osservazioni che 
riprenderò alla fine di questa mia replica. 
Sia cauto. 

Circa le denuncc fatte tlall’onorevole Ma- 
dia relativamente ad  alcuni inagistrati che 
hanno scritto cose non confacenti con la 
dignità e con la funzione del magistrato, ho 
fatto iniziare l’esame di queste pubblicazioni e, 
se apparirà giustificata questa misiira, i o  
procederò col necessario rigore. 

Devo, poi, informare l a  Camera circa 
l’attività legislativa in corso d i  elaborazione 
presso i l  mio Ministwo. Comc è noto, ho 
affidato ad  una autorevole commissione pre- 
sieduta dal procuratore generale della corte 
d’appello di Roma, Giocoli, i1 compito di 
predisporre una legge-stralcio di riforma del 
codice penale - ne prendano a t to  gli orio- 
revoli Marzaiio, Degli Occhi e tut i i  gli altri 
oratori i quali hanno richiamato l’attenzione 
su particolari proposte - dando mandato 8 
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questa commissione di tener conto di tutte 
le proposte parlamentari di riforma de1 
codice penale giacenti presso la Commissione 
o presso l’Assemblea. Avevo chiesto, appunto, 
di ritardare l’esame di queste proposte per 
inquadrarle organicamente in questa revi - 
sione del codice penale. I lavori della corn- 
inissionc sono ormai conclusi: attendo da un 
momento all’altro la relazione. Rivedrò il 
disegno di legge nel corso di queste vacaiiztl 
c penso che esso polr5 essere presentato alle 
Camere all’mizio dei lavori parlamentari 
nella sessione au tunna l~ .  

PRESIDENTE. Così, approfit terenio di iin 
guardasigilli penalista e di un  Presidente pena- 
lista per discutere la riforma del codice penale. 

MORO, LVlinistro d i  grazia e giustizia 
Peccato che i1 Presidente non possa pre- 
sentare ancora proposte di legge. 

PRESIDEXTE. Né proposte, né eineiida- 
inenti. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. 
Quanto meno ci dar& preziosi suggerimenti. 

PRESIDEXTE. Darò un contributo s i -  
lenzioso. 

MORO, iWinistro d i  grazia e giustizia. 
(:orne (Iic~vo, si tratta ( l i  uno stralcio in 
quan l o  iina riforma generale sarebbe stata 
praticarnenle inal tuabile nel corso di questa 
legislatura. Si + provveduto poi allo stralcio 
dello stralcio, quello relativo alla responsa- 
Ililità penale per i reati di stampa. E ciò a 
seguito della nota sentenza della Corte co- 
stituzionale che suggeriva una revisione le- 
gislativa della materia. Questo disegno d i  
legge è in corso di esame dinanzi al Consiglio 
(lei ministri. Sono in corso pure lavori per 
la riforma del codice di procedura civile. 

Un’altra importantc commissione 6 stata 
iiisediata, la quale, presieduta dal presidente 
tiel tribunale superiore delle acque, Acam- 
pora, e con il sussidio di eminenti studiosi 
e pratici del processo civile, sta studiando 
tutta la materia, dopo il notevole travaglio 
tlottrinale che vi è stato in proposito, e 
lenendo conto delle proposte e dei suggeri- 
menti che sono stati fatti in sede parlamentare. 
Lì questa commissione io segnalerh in modo 
particolare le varie proposte di modifica, 
fatte soprattutto dal relatorc riel corso di 
questo dibattito, come pure dall’onorevole 
Rosini. Alla commissione sarà dato, onore- 
vole Fumagalli, anche di valutare quanto ella 
ha detto circa l’opportunita di un ritorno 
al  rito sommario. 

Sono in corso di studio, anzi in stadio 
avanzato di elaborazione: una legge forense, 
i i n a  l e p p  per l’ordinamento della professione 

______  -____ __ 

iiotarik. m a  legge per l’ordinamento della 
professione giornalistica. Per la soluzione di 
tutti questi problemi sono in costante colle- 
gamento con gli organi professionali inte- 
ressa ti. Riprender6 gli studi sull’ordinamento 
giudiziario in connessione con la legge istj- 
tutiva del Consiglio superiore della inagistra- 
tiira -21 Cenato ern stata aflacciata l’idea dei 
necessario ahbinamento delle diie leggi. Corni. 

noto, yiiesl o collegamento fu abbandonato 
dal Governo, che piire aveva inizialmen tc> 
elaborata anche una riforma dell’c>rclinan:en to 
Eiuriiziario, ritenentlosi pi i  opportuno man- 
dare avanti rapidamente la legge sul Consiglio 
siiperirire Non vi 6 diibhin però che le due 
leggi sono connesse .\csumo l’impegno di 
riprendere in esame qiianto era stato gic~ 
olahorato dal inio Ministero per essere pronto 
;id wentuali richiestc delle Camere. 1 :no 
stralcio tlell‘cirdinainento piiicliziario + in < oiso 
ali elahorazione e riguarda i 1  problema dell(, 
proniozioni in magistratura, a l  quale iianno 
fatto riferimento gli onorevoli . h a t u c m  P 

Marxano. Su yiiestn tenia. come ho riotto, ho 
.entito il parere del Consiglio superiore della 
rnagistratiira. Speri) j!oi mi sia d a t o  a t i o  chr) 
Ijo fatto qiianto era in nie, nella nomina delk 
coiniii issicmi, per equilibrare la partecipazione 
(l i  magistrati <entrali con quella di magistrati 
periferici, di magistrati operanti ne1 settorc 
civilistico con magistrati operanti nel s e t t o i ~  
penalistico. Mi augiiro che da parte delle cr)ni- 
missioni una decisione che essa possa cssere 
i.iteniita più giusta dagli osservatori +i (laeli 
1 n teressati. 

Spero di poter prpsto affrontare anche I n  
J wisione del reqolaincnto relativc agli isti- 
tuti di prevenzione c di pena e della l e g e  sii1 
rratuito patrocinio, nila quale bannri Cat to 
richianio i’onorevole Rosini ed i l  i’elatoi‘c. 

Per quanto riguarda il codice civile, i 

temni non appaiono maturi per una revision(. 
generale, mentre so~ io  in corso di c~lal~oraxiorre 
le speciali legislazioni si11 contratti agrari c 
sui rapporti di lavoro Tuttavia considererh 
con la maggiore attenzione le proposte dell’o- 
iiorevole Maria 1Claddalena Rossi, con la .pale. 
se no11 concordo iri più punti, concordo per 
lo meno i n  alcuni che sono, mi pare. cli no- 
tevole rilievo. 

Comunque, I’iinoortanza, I’attiialith I’ur- 
penza dei temi che la onorevole ROSSI ha qiii 

richiamato, mi convincono della opportunitii 
d i  studiare questa materia in anticipo ad  una 
c~eiituale riforma geneiale del codice crvilr 

Così pure farò oggetto di particolare at- 
Imzione la proposta della onorevole Hontacle, 
richiamata dall’onorevole .linatucci. 
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.Ippena un momento desidero soffermar- 
ini sui problemi per così dire strumentali 
(lell’amniinistrazione della giustizia, dei quali 
ho parlato ampiamente al Senato. È chiara 
l’insufficienza dei mezzi posti a disposizionc 
del Ministero della giustizia per I’attuazionP 
dei suoi compiti. Sono rilievi venuti d a  tu t te  
I P  parti. L’onorevole Amadei ha detto che 
non ho vinto la battaglia che avevo impo- 
stato l’anno scorso. Riconosco di non averla 
\-intal anche se io non ho mai anticipato la 
vittoria, perché sono sempre molto prudente. 
I? nota però l’eccezionaliih del momento nel 
quale è stato elaborato il bilancio per questo 
esercizio a causa dello straordinario e improv- 
viso onere che siillo stesso è ricaduto a causa 
dei miglioramenti economici agli statali. 

Senza naturalmente promettere niente di 
preciso, assicuro però la Camera che. forte 
della solidarietà di questa A\ssemblea, con- 
tinuerò il mio lavoro per cercare di ottenere 
i i n  tale adeguamento delle voci di bilancio 
(’tie consenta di affrontare I [ondameiitali 
problemi strumentali clell’aniministrazi»nt~ 
ildla giiistizia. 

I problemi fondainen tali dell’edilizia giiidi- 
ziaria e carceraria non lecito pensare pos- 
sano essere miracolisticamente risolti con il 

semplice addossare allo Stato gli oneri che 
in molti casi attualmente ricadono sui comuni 
L’entitA di questi oneri e Li molteplicità dellc 
richieste fatte anche in qiiest’aiila dimo- 
strano c h ~  vi sono gravi difYico1t;i obiettive (1 
(-he percib la strada migliore da battere 0 
quella dell’affrontare gradiialmerite questo 
problema attraverso la collaborazione di 
tut t i  gli enti, la convergenza delle possibilitA 
dei comuni che talvolta siissistorio e degli 

‘ interventi straordinari dello Stato laddove i 
comuni non possano assolutamente far frontc 
a queste esigenze 

Si è fatto particolare richiamo al problema 
cìegli uffici giudiziari per Roma. Assiciiro 
l’onorevole Silvestri che stiamo lavorando a 
questo scopo, intanto per definire in ogni 
particolare la messa a disposizione dell’area 
( l i  piazzale Clodio e poi per predisporre una 
complessa operazione d i  finanziamento. Nel 
frattempo pensiamo piire a qualche soluzione 
provvisoria, anche se parziale. 

Per quanto riguarda la situazione dei 
rvioli, debbo dire che essa c\ ora normale per 
qiianto riguarda i ruoli altiiali, che sono però 
insuficienti di fronte alle maggiori necessita 
dell’amministrazione della giustizia oggi in 
Italia. Essi sono si può dire al completo dopo 
le ultime assegnazioni, salvo alcuni vuoti che 
corrispondono ai posti messi a concorso. Vi 

sono infatti due concorsi in svolgimento, per 
circa 338 posti. Xaturalmente l’auspicabik 
(>ci auspicato aumento dei ruoli incontra dif- 
ficoltà, sia finanziarie sia di reclutamento. lo 
non mi sentirei, onorevoli Fumagalli, di ac- 
cogliere il suggerimento che ella mi ha  fatto 
di ritornare ad  alcune passate esperienze, per 
la considerazione che evidentemente in ma- 
gistratura non accederebbero tanto avvocati 
ormai sodisfacentemente avviati all’esercizio 
della loro professione quanto avvocati a n -  
Cora incerti sulla via da  seguire. Invece ì b  

sperabile che un più alto tono nella vita 
i iniversitaria renda piti agevole per I’avve- 
iiire i¶ reclutamento dei magistrati, anchP 
tenuto conto dell’avvenuta approvazione del- 
la proposta di legge Amatucci, che tende a 
I acilitare l’ammissione dei giovani più meri- 
ievoli ai concorsi; legge di cui non si sono 
mcora  potuti riscontrare 1 benetici effetti, 
perché essa è giunta quasi alla vigilia del 
Ijando dell’ultimo concorso. Del resto mi 
pare che questa carriera, malgrado qualche 
interessata denigrazione, sia una carriera a t -  
iraente. E stato detto da  qualche parte che i 
giovani nun entrano in magistratura perch6 
11011 ritengono attraente la carriera. 

BUBBIO. Hanno paura degli esami. 
MORO, Ministro di grazia e giustiziu. A 

parte l’alta dignità della funzione, debbo 
riotare che iion vi è nessun’altra carriera 
statale che dia un  così largo accesso ai più 
alti gradi dell’amministrazioiie dello Stato 
ed ora anche, per un’aliquota, alla Corte 
costituzionale. Per questa via quindi si giunge 
veramente al vertice della vita dello Stato. 

Per quanto riguarda J ruoli ricorderi, 
ancora la iniziata revisione delle circoscri- 
zioni e dei ruoli organici attraverso la legge 
attualmente al Senato e pronta per la discus- 
sione in aula. 

Tut t i  i problemi delle varie categorie di 
collaboratori della giustizia, segnalati in auto- 
revoli interventi, sono presenti al Ministero t’ 
per tut t i  sono in corso iniziative di soluzione. 

Una particolare e doverosa attenzione 
i o  credo debba essere rivolta all’amministra- 
zione della giustizia penale, che è quelln 
nella quale più altamente si esprime l’inte- 
resse nella società in quanto tocca valori 
fondamentali della persona uinana. Quindi, 
nell’atto di riconoscere tu t ta  l’importanza 
della giurisdizione civile, penso che soprattutto 
alla giurisdizione penale debba essere rivolta 
la nostra attenzione, per renderla più compe- 
tente in senso spirituale, non in senso sola- 
mente tecnico, per renderla più comprensiva, 
piìi umana. A questo fine mira innanzitutto 
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la progettata ammissione della donna nella 
giustizia popolare ed in quella per i mino- 
renni. 

Ma ho anche presenti le esigenze di specia- 
lizzazione del giudice penale che sono state 
richiamate da vari oratori, e particolarmente 
dagli onorevoli Amadei e Madia, con i quali 
largamente concordo, talvolta però soltanto 
nelle conclusioni e non anche nelle premesse 
da cui essi partono. Così non condivido della 
impostazione, molto brillante, dell’onorevole 
Amadei un certo bagaglio positivistico che 
io respingo. Non concordo con lui in una 
concezione della pena esclusivamente intesa 
in funzione di difesa sociale. Per altro ritengo 
che queste divergenze sui principi possano 
essere poi agevolmente conciliate e sanate 
nella concreta regolamentazione degli istituti, 
perché il nostro senso umano ci farà incontrare 
anche con i positivisti quando si tratti di 
disciplinare in concreto, da un punto di vista 
di recupero morale e sociale, l’istituto della 
pena. 

I1 problema della specializzazione del giu- 
dice penale - e lo dimostra una interruzione 
dell’onorevole Foderar0 - è un problema assai 
delicato, da considerare con ponderazione, 
ma non i. insolubile. Sono convinto che 
esso si ponga nell’attuale momento di sviluppo 
democratico del nostro paese. Concordo con 
l’onorevole Amadei nel ritenere necessaria in 
sede di giudizio penale una più ponderata ed 
approfondita conoscenza della personalità 
umana, anche al di fuori dei casi limite del- 
l’infermità o seminfermità di mente. fC giusto 
il rilievo dell’onorevole Amadei che l’esigenza 
della conoscenza della personalità non è limi- 
tata soltanto al minore; chenonvi è ragione 
di ritenere nota la psicologia dell’adulto men- 
tre si ritiene ignota e bisognosa di attenta 
esplorazione la personalità del minore. Del 
resto esperienze istruttive e confortanti in 
tal senso sono in corso proprio nel settore 
penitenziario. 

Non so se lo strumento della perizia, al 
quale particolarmente si riferiva l’onorevole 
Amadei, sia il mezzo migliore e il mezzo unico 
per questo approfondimento della personalità 
del giudicando. Ma desidero assicurare che 
rifletterò su questo tema. Già ad esso pensavo 
per una possibile riforma; dopo i rilievi che 
sono stati fatti in questa sede assicuro che vi 
penserò con maggiore intensità e con l’in- 
tento di giungere ad una conclusione che 
sia veramente costruttiva. 

Devo dire che in genere l’applicazione della 
legge penale da parte della magistratura è 
stata equilibrata, temperata ed umana. Man- 

cherei però al mio dovere se, anche in vista 
della possibilità di alcuni rimedi legislativi, 
non richiamassi l’attenzione della Camera su 
alcuni limitati episodi di applicazione della 
legge penale che deteminano qualche in- 
certezza. 

Penso che la valutazione che è stata data 
di alcuni reati commessi per causa d’onore 
avrebbe forse potuto giustificare una certa 
perplessità nell’opinione pubblica e nella 
stamp a. 

È strano che in un ambiente propenso a 
trovare eccessiva ogni reazione giuridica in 
tema di adulterio, alla infrazione, che potrebbe 
anche essere episodica e suscettibile di ritorno, 
al vincolo coniugale si attribuisca quasi una 
efficacia giustificante del reato commesso a 
danno del coniuge che abbia tradito. Né mi 
pare risponda all’ambiente democratico, nel 
quale viviamo, che il bene della vitasia quasi 
totalmente dato in cambio di una incontrolla- 
bile, anche se comprensiva, reazione sogget- 
tiva. 

Questo rilievo mi porta ad alcune consi- 
derazioni sull’apprezzamento della vita 
umana, sull’apprezzamento che si fa dei beni 
giuridici nella nostra società, sulla risonanza 
umana e sociale della compromissione rea- 
lizzata, attraverso il reato, di alcuni fonda- 
mentali valori tutelati nel nostro ordina- 
mento giuridico. Questo rilievo debbo fare 
nei confronti di tutti coloro i quali in questa 
aula e fuori, anche se con la migliore inten- 
zione, hanno levato e levano la propria voce 
a favore del condannato, al quale per altro 
anche noi pensiamo, del condannato conside- 
rato quasi vittima di una società brutale e 
oppressiva, mentre non si hanno o per lo 
meno non si esprimono sentimenti di pietà 
per la vittima del reato. 

Mi consenta l’onorevole Degli Occhi di 
richiamarmi ad alcune sue espressioni, che 
vorrei dire sconcertanti, le quali mi hanno 
condotto ad una interruzione, della quale in 
questo momento gli chiedo scusa. Ella ha 
detto, mi pare, che lo Stato non deve andare 
a caccia del delinquente. 

DEGLI OCCHI. Non deve farsi delin- 
quente per perseguitare i delinquenti. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. 
Lo Stato è forte abbastanza per sopravvi- 
vere anche senza una adeguata reazione pe- 
nale. 

Quando io le ho osservato: (( Ma le vittime, 
che cosa si fa delle vittime ? », ella ha detto: 
(( Bisognerebbe stabilire delle riparazioni pe- 
cuniarie molto consistenti ». Ora mi consenta, 
onorevole Degli Occhi, di rilevare che lo 
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Stalu sussiste, può sussistere solo a pallo 
clie sia at tuato sriiza debolezze i1 suo ordi- 
namento giuridico. E poi, oiiorwole Degli 
Occhi, non si tratta dcllo Stato, che qualeliti 
volta piiò essere considciato un ente imperso- 
nale, astratto I’ lontaiio, mcx si iratta dcllr 
vit t ime t l d  i ra tu ,  vitlime troppo spesso d i -  
iiienticate, sparite, dico, iicll’opinione pub- 
1)lica e nella stampa, senza pietii e senza 
ricordo. 

E mi consenta. oiiorcvole Degli Occhi, di 
dirle la mia rnuilesia ~ ~ p i t i i o i i ~ ,  c h c  l’atteggia- 
mento meno uniaiio, al di lk della sud certo 
nobile intenzione, sarebl)~. quello d i  rendere 
inutili ricordo P pic ’ tà  con i i i i  cospiciiin risar- 
cimento pwuiiiario. 

1.d verittì è che 14 ~ c ‘ i i a  I ic l  u n  ionddniento 
iiisoppriniiLiile di ret ribuzic~ne etica. Questa, 
rhe è la 11113 personale convinzione, la mia 
wnvinzioiie di studioso, non mi impedisce di 
iwricordare in cor:cret(o i d l a  disciplina degli 
idiliiti  con coloro che la pensano t l ivrsa-  
iiieiite da  me: ma io sono convinto clie la 
!lend abbia i1 suo primo fondamento i n  u n a  
i4ribuzione. Senza retribiizinnP la pena perde 
la sua complessitA equilibrata d i  sipriificatn P 

i l  suo valore umano JJa pena 11011 6 vendetta, 
perché esca 6 giustizia, iiasce dalla giustizia, 
eiustizia distaccata ed imparziale, mentre la 
\-endett,a 6, per ciefinizionc. nutrita di risenti- 
iiiento ed è non imparziale, iiia sogrettiva. L l  
il essenziale, mi pare, nella pena  questa riaffcr- 
inazione del I ~ e n e  P neqazione del rna.le, senza 
< l i  che, onorevoli colleghi, bi  perde ogni piidi- 
zio di verita, si perde Id fiducia nella possibi- 
lit& (li espriiriero vnliitazioni ncll’amhìto della 
wciet A. 

Questa coiicezione della p n , i  non m i t r a -  
cta in nessun modo con la iimanizzazione d i  
essa, perch6 p u b  cssere qiicsta unianizzazione 
spinta fino in fondo, qlmido sia fPrnio 11 giu- 
(lizio morale iniplicito iicllo pena L’essenza 
ietriì)utiva è appunto l‘essenza della. prwì;  m a  
1 1  modo conitl la pcna è concepita ed c~sc;iiitn 
ti aperto pienamente ad ogni Psicenziz di  i i r r in-  

ri izzazione. 
La tesi sul carattere i.eti.il)utivo. cost inteso, 

tlella pena non contrasta, yuincli. con I‘iinianiz- 
zazions, non contrasta con l’errientla, ché. anzi, 
I ‘emenda + essenziale alla riaff Pimazione de1 
bene e relezione de l  male, ctir noi faccianio 
attraverso la. pena. L’eriiclnc-In P i l  caininirio 
che i l  soggetto compie ia\Fiirito dalla pena 
unianizzata per riconoscere i l  tirnrs e respin- 
sere i1 niale. Non ccmtradct q u e b t ~  idea infine 
con la difesa sociale che SI fa validarnelite 
dttraverso la pena retributiva nel senso morale 
c’ attraverso q u e l  rioidinamento soggettivo e 

! Iggetti\.o, kioidiiianieii to  nelle r~~scieiize,  1 ~ 0 1 ~ -  

ilinamento n p j l , ~  YncietH, che la pena c o n -  
Ijorta 

DEQL 1 OCC[Jl.  Onnrevulr iiliiiistro, noti 

1 1 1 )  incii cliicsto l’ab~lizione delle pene; ma chc. 
esse SI appl~chinc) con criteri i~inaiii. Non I ; < I  
iiiai tioniandaio la IibtSrtA del deliiiqiiente. I IO 
detto che il delinquente noi1 venga pimito coii 

ci-iteri a tassanietro. 
MORO,  Minisir0 d i  grmiu 63 giuatkiu. 1 i io l  

ilire clic. io n o n  avevo intrso i l  qi i (1  pPnLicrci. 
r:iioi.cvr)lp Ikeli Occli i .  

E tut to  cio, onorevoli colleplii, s a l ~ ~ i  
wnipre l’azione ila conclurre con Id pii i ociilat;i 
pi~utieiiza, pel !it pi~evrnzi~ine del IWI~J iir’i coii- 

fi*onti dcii sogyetti pericoluzi iinpiitoliili e noii 

17n ~is ter i ia  pc’iiale saltl(l 11e1 pimcipì. 
iirliuno iirlle applicazioni, è fundamenlo intli- 
spensahilr rli una societ0 or(1iriata. 

Siilla I J ~ I S P  {li queste pr~~niesw,  1111 sar,i 
f;icile risp:lntlei-e a i  vari I’ contrastanti inter- 
\ mti  i n  materia (91 pcna tlell’wgastolo. 

rk.1 I I  respingere la critica clir ctlcurii urn- 
tori, nii p a w  gli onorevoli (;ullo e Berlinmier, 
hanno fat to  all^ scnterizn tlella Cassazione, c l ~ r i  

aiiientc infonriata I‘eccezion~~ 
I I i incosti tuxi orialitA. 

L’onorevole Silvestri, che piire è un soste- 
nitore accaritino e autorevole dell’abolizioiie 
della pena clell’ergastolo, ha  dovuto prepa- 
iCzrs1 una seconda trincea, quando ha  finito 
per parlare 11011 tanto di lettera, quanto di 
spirito della Costituzione. E in  realta non vi 
(1 un serio appiglio costituzionale, se si pensi 
all’esplicito divieto della pena ( l i  morte, 
come *ha rilevato I’oriorevole Marzano; se SI 

rifletta che si parla nell‘articolo 27 della 
Costituzione di trattameriti, cioè di  modalitct 
di esplicazione e di esecuziunp della penn 
che devono rssere appunto tali d a  corrispoii- 
tlere alle esigerize di uinanitA 

il significato della norma è 111 sostan%/,« 
questo: al di fuori dal fatto puro e seinplice 
della privazione della libertà persoiiale, al d i  

luori di questa privazione già di per sè molt(, 
ptwii te ,  non v i  deve essere nulla nel1,i 
pena che. valga a renderla ciudele e disii- 
I nana. 

Io vorrei dire, onorevoli colleghi, che vi 0 
un pericoloso abuso di riferimenti costitii- 
zionali, quando invece i problemi possoii ( )  

essere piii tranquillaniente e più serenament t) 
aurontati sul terreno del libero dibattito 
legislativo. Troppe cose noi vogliamo far dii ( 1  

alla Costituzione che la Costituzione no11 
dice, facendo di essa un tessuto soffocante. 

11 iipu t ahil 1 
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al di là di ogni necessità, per la libera atli- 
vità legislativa. (Applaus i  al centro). 

Voi, onorevoli colleghi, potete proporre 
[come ha accennato giustamente la Cassa- 
zione) il problema legislativo, i l  problema di 
opportuiiith politica della soppressione del- 
l’ergastolo; ma che bisogno v’B di andare ii 
distorcere in certo modo i dettami costitu- 
zionali per farne strumenti in sostituzione 
di quelle libere e responsabili valutazioni che 
noi possiamo esprimere ? 

BERLINGUER. Appunto, e questa la 
posizione vostra: cercare di limitare il potere 
della Corte costituzionale anche con questo 
pretesto. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. 
No, io dico che non è conveniente per nes- 
suno ! 

PRESIDENTE. Mi pareva. onorevole Ber- 
Iinguer, che l’onorevole ministro rivendicasse 
al Parlamento una maggiore libertà. Quindi, 
mi pare che sia apprezzabile questo rilievo 
del ministro. 

BERLINQUER. Ma iion per sindacare 
11 settore di attivitd 6’ di competenza della 
Corte costituzionale. 

MORO, Ministro d i  graziu P giustiziu. 
KO, onorevole Berlinguer. Se possiamo di- 
scutere un argomento in termini d i  umanità 
e di giustizia, perché vogliamo discuterlo 
in termini di precetti costituzionali dove questi 
termini sarebbero assolutamente equivoci ? 
Ma ci0 non ha importanza, in Bondo 

La pena dell’ergastolo, nella sua indubbia 
pesantezza (IO sento bene tutti i motivi che 
sono affiorati attraverso i discorsi di tanti 
colleghi) corrisponde alla esigenza di una 
adeguata reazione retributiva ed anche di 
sicurezza sociale nei confronti di fatti gra- 
vissimi, nei confronti della compromissione 
di beni giuridici di importanza straordinaria- 
mente rilevante. 

A questa considerazione di giusta rea- 
zione sociale, di giusta sodisfaeione del sen- 
timento di riprovazione della, societh, va 
aggiunta quella relativa al necessario coefi- 
ciente di sicurezza nei confronti di deliii- 
quenti che, commettendo così gravi reati, 
manifestano una pericolositii veramente no- 
tevole: delinquenti quindi dei quali deve r ~ -  
tenersi o temersi lungo e difficile quel pro- 
cesso di redenzione e di riadattamento alla 
vita sociale, i1 cui compimento giustifica 
appunto la liberazione. 

Del resto, basterk dire che tutt i  gli ordi- 
namenti giuridici prevedono o congiunta- 
ineiite la pena di morte e dell’ergastolo o l i 1  

pena di morte e non quella dell’ergastolo o 

l’ergastolo e non la pena di morte, per dirrio- 
strare la necessità che sia stabilita una pena 
gravissima per i fatti delittuosi di particolare 
rilievo. lo potrei leggervi l’elenco delle pene 
previste dagli ordinamenti giuridici più mo- 
derni e democratici. Mi limiterò ad accennare 
ad alcune pene per delitti contro la vita il 

I’incolumita individuale. 
Francia: la pena di morte è prevista per 

l’assassinio, l’omicidio con premeditazione 
dopo appostamento, i1 parricidio, l’omicidio 
tramite avvelenamento, l’omicidio con tor- 
tura o atti barbari, l’omicidio preceduto o 
seguito da altro crimine o quando ha per 
oggetto la facilitazione, la preparazione o 
l’esecuzione di un delitto, oppure per assicu- 
rare il frutto di un reato CI assicurarsi la inz- 
punità. La pena detentiva a vita è invece 
prevista per l’omicidio volontario, le lesioni 
personali dalle quali sia derivata la morte, 
quando vi è stata premeditazione o apposta- 
mento, per le lesioni commesse dai genitori, 
ascendenti o chiunque abbia autorità su uii 
minore di 15 anni. 

Germania: la pena deteiitiva a vita t! 

prevista per l’assassinio, l’omicidio cons~i- 
mato per sodisfare una passione omicida, pei’ 
istinto sessuale, per cupidigia oppure per 
motivi abbietti o futili, l’oniicidio commesso 
per rendere realizzabile altro delitto o rlissi- 
niiilarlo, le violcnze dalle quali sia derivata 
la morte, le rapine congiunte a violenza da 
cui sia derivata. la morte per la persona 
offesa, ecc 

Spagria: la pena di morte è prevista per 
i ’a ss as s i iii o, 1 1 par ri ci d i o, 1 ’ om i ci d i o p r e ce - 
tluto o seguito da rapina. 

Svizzera: la pena deteritiva a vita 6 coni- 
minata per l’assassinio, la rapina congiunta 
a violenza che ha cagionato la morte del- 
l’offeso 

Inghilterra: la pena di morte iprobabil- 
mente in via di abolizione) è prevista pein 
l’assassinio. meiitre la servitù penale a vita. 
6 prevista per I’oiiiicidio volontario, i1 pro- 
ciirato aborto, le lesioni gravi, ecc. 

Potrei continuare, onorevoli colleghi. 
T/na vorc a tlesfrrr. Ed in Riissia ? 
MORO, ,Min is t ro  di grazia e g ius t i z ia .  111 

Hussra vi 6 i;1 pena d i  morte pci- i reati politici, 
non per i reali comuni. 

IIANTE. Per i reati politici vi (3 la perici 
( l i  morte senza processo. 

MORO, -14inistro d i  grnzitr e giust iz i l t .  
L)e\.o dire clir in Ilalia sono attualnientc 
detenuti in espiazioiic della pena dell’erga- 
stolo 885 persone, di cui 205 non definitivi. 
Dei medesimi, 33 sono detenuti da  allre 30 
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anni e su questi ho portato il mio esame per 
l’eventuale concessione di una liberazione 
anticipata. e noto che per 17 ergastolani è 
stata proposta la grazia, poi concessa dal 
Capo dello Stato. 

Basta, del resto, dare un rapido sguardo 
alle statistiche, per riscontrare la flessione 
nella erogazione dell’ergastolo, soprattutto in 
virtù della introduzione delle attenuanti ge- 
neriche. Nel 1930 furono cominati 63 erga- 
stoli, di cui 1 per delitti contro I’ammini- 
strazione della giustizia e 62 per omicidi ag- 
gravati; nel i950 gli ergastoli furono 7 e tutti 
per omicidi aggravati; 1951 furono 24 tutti 
per omicidi volontari. Come si vede, la ero- 
gazione della pena dell’ergastolo P in dimi- 
nuzione. 

DEGLI OCCHI. 1 colpevoli di reati per I 
quali è previsto l’ergastolo ricorrono per- 
fino al suicidio. 

MORO, Ministro d i  gruzia e giustizia. 
Onorevole Degli Occhi, io non avevo toccato 
quest’argomento per non prolungare troppo 
il mio discorso; ma come è possibile interpre- 
tare il suicidio, che spesso è espressione di una 
anormalità mentale, come il timore di una 
amministrazione inumana della giustizia ? 

DEGLI OCCHI. 11 suicidio così frequente 
dopo l’omicidio dimostra che in Italia vi è 
la certezza di non poter più riconquistare la 
libertà. (Commenti al centro). 

MORO, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Tuttavia, come dicevo, noi non siamo insen- 
sibili alle voci di umana pietà che si sono 
levate contro la pena perpetua e abbiamo 
proposto perciò la concessione di 17 grazie 
ad ergastolani. 

Per questa stessa ragione è in corso di 
riforma l’attuale legislazione su questa ma- 
teria. Secondo le proposte della commissione 
- che mi riservo di esaminare prima di 
avanzarle al Governo e al Parlamento - è pre- 
vista una diminuzione dei casi per i quali 6 
minacciata la pena dell’ergastolo, la elimi- 
nazione dell’isolamento diurno per tre anni, 
la possibilità, oltre che di grazia, anche di 
liberazione condizionale a un certo tempo 
dell’espiazione ed eventualmente tenendo 
conto dell’età del condannato, l’eventuale 
afiidamento della liberazione condizionale 
invece che al ministro alla stessa autorità 
giudiziaria, l’ammissione della prescrizione 
anche per i reati i quali comportano la pena 
dell’ergastolo. 

Qualche collega ha voluto vedere una 
coiitradizione nel nostro atteggiamento. Dra- 
stico come sempre, l’onorevole Degli Occhi 

ha detto: voi non dovete dare la grazia agli 
ergastolani; dovete essere prigionieri della 
perpetuità delle pene che voi avete ammesso 
in linea di principio. Dovremmo essere dunque 
conseguenti: quello che è perpetuo in linea di 
principio, deve restare perpetuo. 

Mi pare, però. chgsi possa agevolmente 
rispondere avendo presente innanzi tutto la 
necessità di un’immediata, severa reazione 
che dia sodisfazione al senso di giustizia 
della collettività, che suoni efficace difesa 
dei valori sociali insidiati dal reato. Nel 
primo momento in cui il reato è commesso, 
I’irrogazione della pena perpetua appare 
perciò indispensabile; mentre quando è pas- 
sato un tempo notevole dalla commissione 
del reato e si è attenuata, come si manifesta 
nell’istituto della prescrizione e come è 
umano, la sensibilità della società, è possibile 
procedere, senza offesa di questo giusto sen- 
timento, a una liberazione anticipata del 
condannato. 

In secondo luogo bisogna tener conto del- 
l’opportunità di controllare il processo di ria- 
dattamento sociale di redenzione proprio del 
condannato: cosa che non può essere nota 
all’inizio della pena, ma può essere ben nota 
a espiazione avanzata di essa. Questo e un 
dato al quale deve essere legat,a condizional- 
mente la liberazione. E necessario anche garan- 
tire la società attraverso questo tempestivo e 
severo esame della personalità del condannato. 

Noi crediamo che in questo modo si 
possano contemperare con vero equilibrio le 
varie esigenze che sono state prospettate in 
questa materia. 

Non mi sentirei di accettare la proposta 
Degli Occhi circa i condannati prima che fosse 
istituito il secondo grado di giurisdizione. 
Perché ? Perché l’automatismo, secondo i1 
quale dovrebbe sostituirsi la pena dei trenta 
anni alla pena dell’ergastolo, corrisponde nella 
generalità a una ingiustificata presunzione di 
errore da parte del primo giudice. E ciò ver- 
rebbe a creare inoltre una sperequazione nei 
confronti di coloro che sono stati condannati 
ancora all’ergastolo, mentre vi e il secondo 
grado di giurisdizione. Per correggere la spe- 
requazione, per venire incontro alle coriside- 
razioni dell’onorevole Degli Occhi, mi pare 
che la via migliore sia appunto quella del 
riesame sistematico dei fascicoli, che io sto 
facendo guardando con attenzione anche gli 
atti del processo, sì da vedere se vi e uno 
spiraglio attraverso cui possa apparire, oltre 
che per le altre ragioni, anche per l’andamento 
del processo, giusl ificaln I’ desiderabile un 
atto di clemenza. 
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DEGLI OCCHI. Vi è anche l’ipotesi dellc 
attenuanti generiche che allora non vi era. 

MORO, Ministro d i  grazia e giustizia. Ne 
teniamo sempre conto. I1 numero degli erga- 
stolani non è così grande che non sia possibile 
tin riesame caso per caso. 

DEGLI OCCHI. fi un giudizio di merito, 
allora. 

MORO, Ministro d i  ’ grazia e giustizia. 
Facciamo questa indagine con molta atten- 
zione, visto che dobbiamo procedere in questo 
modo. 

Per quanto riguarda l’ainiiistia devo con. 
fermare il mio punto di vista negativo, come 
giA dissi al Senato, con alcune doverose preci- 
sazioni soprattutto nei confronti degli onore- 
voli Capalozza e Gullo. 

Si è detto che il ministro non h a  diritto di 
interloquire in questa materia, che egli ha 
commesso una scorrettezza parlando ed espri- 
mendo un’opiriioiie in materia di amnistia. 
Tesi assurda, perché i1 Governo 6 la guida 
politica dell’Assemblea, la guida che 1’Assem- 
blea parlamentare si è scelta e sostiene, fiiio 
a che la sostiene, con la sua fiducia. 

GULLO. Io non ho detto questo. 
MORO, Ministro d i  graziu e giustizia. Lo 

ha  detto l’onorevole Capalozza che mi ha 
accusato di scorrettezza per avere io espresso 
questa opinione. I1 Governo, egli h a  detto, 11011 

ha diritto di interloquire poiché si t ra t ta  
di un a t to  legislativo che è fondamento del 
ùecreto presidenziale di clemenza. 

CAPALOZZA. Ho detto che non ha  diritto 
di opporsi come si è opposto. 

MORO, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Allora, interloquire, onorevole Capalozza, 
significa soltanto consentire. Dovrei solo con- 
sentire, interloquendo ! Interloquire significa 
dire quello che si pensa, pro o contra. Non si 
riega però che il proporre un provvedimento di 
amnistia sia competenza del Governo, ché 
anzi, normalmente, è i1 Governo che lo pro- 
pone. In  questo caso è ovvio che il Governo 
interloquisce nella maniera più idonea. Se i1 
Governo assume poi una posizione nei con- 
fronti di una proposta di iniziativa parlameii- 
tare o popolare, la sottigliezza dell’oiiorevole 
Capalozza mi consentir8 di dire che questo suo 
prendere posizione può essere così in senso 
adesivo coine in senso negativo; e nel negare 
il proprio consenso il Governo dirà le ragioni 
per le quali non ritiene che si possa così prov- 
vedere. E ciò soprattutto in vista della respon- 
sabilità propria del Governo per quanto ri- 
guarda l’ordine pubblico, perché ricade sul 
Governo quello che accade dopo i1 provvedi- 
ineiito di amnistia, perché è il Governo che 

deve ovviare agli effetti di un provvedimentu 
di amnistia che sia ingiustificatamente largo (1 

pericoloso per la  sicurezza pubblica. 
fi evidente che le Camere sono, come in 

ogni caso anche in questo, di fronte ad un 
provvedimento legislativo, libere o no di 
tenere conto del parere del Governo: e quando 
le Camere al~biano deciso, il Governo è li- 
bero di prendere a sua volta la  sua decisione, 
cioé di ritenere accettabile la decisione par- 
lamentare o non accettabile e quindi trarne 
le conseguenze sii1 piano della propria esi- 
stenza politica. 

L’onorevole Gull0 rni ha  accusato di 
avere dato una erronea interpretazione della 
norma costituzionale sull’amnistia, di avere 
falsato la natiira dell’istituto, per avere io 
detto che i provvedimenti di amnistia sono 
legati a grandi sconvolgimenti sociali P po- 
litici. 

Preciso che non ho inteso interpretar0 la 
Costituzione, non ho inteso dire che la Custi- 
tuzione vincoli i l  provvedimento di amnistia 
a questi presupposti; ho inteso dire che, r2 

mio parere. i l  fondamento politico (che I o  
studioso ricerca sempre alla base della norma 
costituzionale) P appunto questo, cioé un 
legame tra questa cancellazione sostanziale 
della legge penale c> un grande rivo!qin=ento 
politico che non renda possibile l’ordinata e 
pacifica convivenza sociale sulla base di una  
rigida applicazione della legge penale. f Inter- 
ruzione del deputato Gullo). 

T,a mia opinione su questo punto, onore- 
vole Gullo, vale quanto la  sua, secondo la 
quale l’amnistia è lega,ta ad avvenimenti 
festosi: io penso che sia legata a grandi rivol- 
gimenti sociali e politici. 

GULL@. Ella parla come ministro, e 
non come studioso. 

MORO, Miaistro di pnz ia  e giustizia. 
inoltre, ella mi ba accusato di avere, in un 
certo senso, recato offesa alla Repubblica. 
per avere io negato di dare il mio consenso 
alla celebrazione del decennale della Reyub- 
blica attraverso l’amnistia. Questa i! una 
accusa de! tu t to  infondata. La mia devozione. 
alla Repubblica credo di averla manifestata, 
in un ambito molto modesto, con il rnio voto 
a favore della, Repubblica. ‘Commenti). 

Se però ella crede, onorevole Ciullo, che 
sia proprio questo il metro per misurare la 
devozione alla Repubblica; se ella e fermo in 
questo suo punto di vista, allora i o  la consi- 
glio di arruolarP fra i devoti della Repubblica 
il nionarcliico onorevok Degli Occhi, che 
pur  di ottenew i1 provvedimento di anini- 
stia A disposto anche a celebrare il decennale 
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ciella Repitl)l)iicd. f ( ‘o t t t t t te i t t i  -- Si rzde - 
lvttwtizioizi d r i  depi t /ot i  Gtrlln O p g l i  Orchi I 

Onorevolc Giillo. 11 puiito d i  viqta clic. J ( I  

avevo espresso sui crantli rivolginienti s( I -  

r idi f ’  rbolitici che stanno. a inio parere, i t  

l‘ondainerito norniale dell’istituto dell’aniiii- 
-titi, C;P non e c non piii, essere una delini7’ ,ione 
imtitiizionale dell’istituto. per6 un richianirt 

daw al provvedimento - qr al provvedi- 
iiiento 51 deve giirngerc. . iiiia ziiistificazivni. 
rion occavonalf. 4 c1riisrdir;i i i i< i  wstai>zialC 6 1  

iioli tica. 

xione !. . 
;MORO, Mznislro d i  f l raz iu  g ius t i z ia .  

Oriorevole cfullo. avuto riguardo ai mio 
punto di vista sui grandi rivolgimenti sociali 
P politici, 6 evidente che sarebbe stato 1111- 
possibile non concedere amnistie in questo 
dopoguerra, dopo quello che è accaduto 
Ma appunto a tale esigenza si è provveduto 
(’ori ben sette iniziative di amnistia 

Ora è tempo che la legge penale ahbia 11 
z u o  COPSO, chv la serieth, la rispettabilità 
ilella condarina socialc 1 1 0 1 1  siano infirmate 
i ta  u n  sistematico. indiscriminato aiiiiulla- 
iiiento della legge penale. Se si vuole qualche 
rosa appuntu di meccanico e di indiscrimi- 
iiato. I provvedimeiiti (li clemenza indivi- 
ciualc. di cui i o  cono autore o proponente, 
wideiiteniente 11011 possono sostituire l’am- 
nistia Jnvece, se si vuole dare adito una 
umana, oculata, responsaliile indulgenza, al- 
lora ci deve prendere a t to  che gli strumenti 
della grazia e della liberazione condizionale 
-oi\o s ta t i  usati. coine d n v ~ v a n o  rsserp usati. 
r O I I  autentica larghezza. 

L’onorevole Qullo d iu> che si e fatto poco 
1 1  iiulla su questo tevreiio G l i  risponde I’ono- 
revole .Madia che 1 7 1  SOIlfJ state ( (palate  1) 
d i  grazie. Tra I due i,ilievi opposti, io credo 
di essere sulla strada giusta che continuerò a 
percuiwre. Uevu. però. respingere senz’altro 
una critica, come ha già fatto l’onorevole 
i elatore. quella della discriminazione, cioè 
della sostanziale ingiustizia distributiva dei 
provvedimeiiti. Discrimiiiazioiie sì, come de- 
>idera I’opiniorie pubblica, i n  quanto si 

.;celgoriu oculataiiieiiie e attentamente coloro 
che 50110 meritevoli per il loro ravvedimento, 
i J t 2  circostanze personali, specie di salute o 
lamiliari, e come currettivo di uii’applica- 
xiont’. corne 6 fatale, diversamente severa 
clella legge penale da  parte delle diverse 
magistrature; ma  ion discriininazioilr come 
rserciziu partigiano e fazioso di questo alto 
potcrr [l Ministerct di grazia e giustizia 
iiell’istriiirc queste pratiche non ha guardato 

lnSc) l~ l I l lc l .  CI Vllr Jjt’ Id i.lV0~11- 

i n  faccia a iiessurio; ha detto sì u no, secoiido 
giustizia, secondo il suo 1ibei.o convincimento 
Se vi sono state iispostc negative, è perch6 
le domande, a nostro parere, erano infondate 
o allo stato della espiazioiic non erano ac- 
coglibili. 

.\ssicur.o l’oiiorc~vole Madia che con spirito 
di superiore imparziali ti^ P riell’interesse sem- 
pre perseguito della pacificaziurir nazionale 
esaminerii i casi segnalatimi ( I  I persone nuo- 
vamente condannate per attivitd fascista. 
j? u n  problema che iicon avevo avuto modo 
di i>samiiiare: lo l’arti ispir;lndnnii ai criteri 
che lianno costanbemente inrlirizzatn la mia 
azione 111 questa rnateii~i. 

In par ticolare, devo i4espingei.r i rilievi 
dell’onorevole Gullu circa le liberazioni con - 
dizionali speciali, per così dire, previste 
dalla legge. FIO concesso nel corso della mia 
gestione I 1  liberazioni condizionali a colla- 
borazionisti e 11 :I non collaborazionisti. E, 
per quanto riguarda la lettera b ) ,  ho concesso 
1U liberazioni condizionali. Che cosa e la 
lettera b )  ? La lettera b ) ,  riguarda coloro i 
quali parteciparono a formazioni armate, 
nia i cui reati rion liaiiiio nulla a che vedere 
C O J I  qualche attivLtà di guerra o pnlitica ... 

GULLO. & la legge del 1953.. 
MORO, Ministro d i  grazia e g i u s t i z i a .  

Ma, onorevole Gullo, ella riconoscerà come 
sia diverso il caso della lettera a) ,  laddove si 
t ra t ta  di reali ariche gravi, nia di carattere 
politico, cla quello della lettera O ) ,  Iaddove si 
t ra t ta  di reati comuni Comunque, anche 
per la lettera 0) ho concesso una decina di 
liberazioni condizionali.. . 

GULLO. Ossia, lo stesso mm1er.o degli 
d t r i  diini 1 Non VI è stato alcun aumento ! 

MORO, M i n i s t r o  cli grazia e g ius t i z ia  
Ma ella lion sa di quanto è diminuito i1 nu- 
mero di coloro che hanno pendente la ri- 
chiesta. Aggiungo clie ho in ( m m e  altre 
pratiche di liberazione ... 

GRILLI. Sempre per i fascisti 
MORO, M i n i s t r o  d i  grazia c g i u s t i z i u .  

Qui A tut to  documentato. Parità assoluta di 
trattamento ‘ Le posso documentare che non 
vi è stata sperequazione alcuna. Aggiungo, 
tuttavia, che sto (esaminando ancora questi 
fascicoli e CIJIUI’O i quali non riteiini ammettere 
prima alla liherazione coiitlizicmalr, cyedo di 
potere gradualmente anirnetterc iii tempi 
successivi, e ritengo, alcuni, imriied iatamentr 
dopo questo dibattito 

DEGLI OCCI3I. Come si &a ad esumiiidrti 
1 provvedimenti dei tribunali militare alleati 
qiiaiido spesso essi non liarino lasciato npni- 
meno I f ,  motivazioni delle seiitmzc 1 
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MORO, Miriisiro di pazza e giustizzcr. Si 
t ra t ta  di pochissimi casi. I1 caso Scarpalo & 
staio esaminato, ed esso, ad ogni modo. ri- 

sulta completamente scevro di carattere PO- 

litico. Lo Scarpato commwciavct con gli al- 
leati, era iin pregi iidicato e dall’andainento 
dei fatti, così coine abbiamo potiito r~levarli 
attraverso l’esame degli atti, e ~ u l a  ogni ca- 
rattere politico Pel. la Pasquint2lli i1 C ~ S O  è 
diverso: io l’ho fat ta  interpellare, per saper(> 
se ella desiderasse la grazia ed ha risposto 
che non la desiderava. Al prescindere da1 inio 

permiale  apprezzamento in ordine a questo 
sentimento, che pii?) essere definito nobile. (’ 

a prescindere dalle considerazioni che si pas- 
SOn(J  fare s u i  moventi (le1 gesto d ~ i i t t ~ i ~ ) s ( ~ ,  ì. 
ovvio che io no11 posso imporre la grazia ad 
una persona che dichiara di non volerla nc- 
ce it n re 

DGGL1 W X I  I l  Io rni rlkrlVlJ alle [IN- 

nierose condanne irrogate dalle corti al- 
leate che talvolta sono slate spaventosa- 
mente severe. 

MORO. Mtnzstro di grazici o giustiztu. 
Queste pene sono s ta te  tu t te  ridotte. Si è 
proceduto per grazia in moltissimi casi, c o n -  
111 iitando la pena. 

La liberazione coiitlizioiiale speciale, tiella 
quale ha parlato I’onorrvole Gullo, 6 sì sgaii- 
ciata da  alcune delle condizioiil legali, ci06 
dalle condizioni relativr a1 tempo, m a  no11 6 
sganciata dalle altre coiidizioni, iion è avriIsi1 
in altri termini dalla valixtazionc del fatto tl 

della personalità del corrdanriato. 
Leggo qualche caso (non dico nerrimetiv d 

quale orieiitarnenio politico ctppartengaiw i 
condannati) condannato per concorso nel- 
l’uccisione di venti persone nella zona (li.. 
nei primi imsi del 1944. nonché per concorso 
nella fucilazione di altri dieci nella zona di. . 
condannato per omicidio volontario di cin- 
que persone soppresse nel carcere di ...; con- 
tianiiato per concorso in omicidio: condannato 
per concorso nella uccisione di dodici per- 
sono nella zuna di ...; condannato per parteci- 
pazione all’eccid io (furono soppresse cinquan- 
tatre persone) di.. ; condannato per triplice 
ctmicidio aggravato a scopo di rapina in i i m  

cascina isolata; condannato per avere ucciso 
mediante coltello una donna di 65 anni e 
iin’altra di 35 alla quale voleva usare violenza; 
condannato per uccisione a scopo dj rapina 
consumata coil colpi vibrati sul capo di- u n  
contadino che si trovava solo in un casolare 
di campagna; condannato per concorso 111 

duplice omicidio a scopo di rapina; così 
via. Ho qui tut to  il fascicolo; in i s i  consen t n  
pen3 di n o n  leggere oltre. 

________ __ 

(:erta se chi deve proporre provvedimenti 
d i  clemenza si facesse pregiudizialmentc 
spa?eiitare dalla gravith del fatto, proba- 
bilmente iion n e  proporrebbe mai l’applica- 
zione. Mi si lasci operare, perciò, con quella 
gradualitAxetl oculatezza, con quel senso di 
responsabilità e di obiettivitti che credo d i  
avereftlimostrato I I I  questo anno del rnio 
lavoro. 

Per 11 caso Nicoliiii, onorevole Gullo, ella 
sa che mc nezsono interessato e> che ho pro- 
messo di riesaminarlo, anclie s~ allo stalo 
tielle cose non ho crediito di  poter disporre 
UII provvedimento di liberazione. Mi consenta 
pwò, onorevole Giillo, tli respingere l‘accusa 
chc, c41a ha mosso al inagistrato e cioè di 
a w w  trat to  in  inganno i giudici popolari 
lo posso ritenere che il magistrato si sia 
sbagliato, ma non che abbia Ititeiizionalmeii te 
[ratto in iiiganiio i giudici popolari. Mi 
consenta anche, visto che sono costretto a 
polemizzare con lei, spero cort-\nmwte, cliv 
noii mi sembra di molto buon gusto rivelarc 
q u i  che alcuni giudici popolari ... 

(;ULLO.FHo fat to l’obiettivo esame della 
questione.’: Seiella credc che sia normale ... 

MORO, Ministro d i  yrnzin c giustiztu 
tioii iru pare di buoii gusto rivelare chc 

alcuni giudici popolari manterincro coil tatti 
con lei, d i f c ~ i s o i ~ ,  c la informarono di quello 
che  CI^ avvenuto in camera (li consiglio. 

(+[‘LLO, Se1 inio discorso non 110 detlv 
affatto questo. Ho detto che 6 strano che 
per una questione secondaria s i  stesse in  
caiiiera di cniisiglio per  oltre dieci:ore, einet- 
tcnclo poi iina spnienza sbagliata. La invito a 
spiegare la cosa. 

MORO, Ministro clz grazia e giustizia Vu01 
d i i ~  che facevano le cose seriamente. Discus- 
sero a lungo. Cosa vuole che JeIdica ? 

CAVALIARI VINCENZO. Sbagliarono 
MORO, Ministro di grazia e giustizia. E 

quante volte noi non discutiamo a lungo v 
sbagliamo ! 

Riesaminerb la questione. 
GULLO. Lozsta dicendo da un anno. 
MORO, Minis t ro  d i  grazia e giustiziu. 

Non le ho detto che la riesaminero oggi o 
domani; la riesaminerò 

PUMAGALLI. È ridicolo fare una casi- 
stica di questo genere. 

PRESIDENTE. Noi1 bisogna fare una 
serie d i  casi singoli, per quanto possano essere 
apprezzabili e di un certo interesse. Altri- 
menti potremmo chiedere al ministro spir- 
gazioni su tanti casi giudiziari. 

RUBBIO. Parliamo della generali tò ! 
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PRESIDENTE. I1 ministro espone i cri- 
Ieri obiettivi ai quali si ispira per quanto 
riguarda la grazia e la liberazione, e non può 
dar  conto di casi particolari. A questo può 
servire l’istituto della interrogazione, ammesso 
che sia possibile, dato che per la  grazia il 
provvedimento appartiene ad  un’altissima 
personalità la cui opera non può ccsere og- 
getto di sindacato particolare. 

GIJLLO. Qui non c’entra la persona de1 
Presidente della Repiihblica. 

PRESIDENTE. Mi riferivo slla qrazia. 
MORO, ìfinisiro d i  grazio e q i u t i z i a ,  

(Jualche cenno particolare desidrro dare alla 
Camera circa l‘esecuzione penale e l’attività 
preventiva t i  repressiva nei confronti dci 
minori bisognosi d i  riadattaniciito sociale. fi 
infatli proprio sii questo punto che si mani- 
festa l’indirizzo iimano P cristruttivu che 11 
Governo desidera daise alla s ia  politica penale. 
Come è stato rileasto da piu parti, rilevanti 
propessi sono stall conreguit!, aiiche se per- 
mangono alcune innegahili deficienze nel trai- 
tamento di detenuti, nella specia1izmzinr:e del 
modo di esecuzione rldle pene e della misura 
e in genere nella wmplessa attività assis?en- 
ziale. . 

Si è in particolare svolto con maggior(’ 
articolazione i1 processo relativo alla individua- 
zione del trattamento dei detenuti, per il rl11al(> 
ci si è ilvvalsi dei suggerimenti deii’istituto 
nazionale di osservazione di Roma, Rebihbia , 
che 6 destina to  alla classifica psico-somatica 
dei detenuti condannati. 

Vi è stato, per yuanto riguarda i1 t ra t ta-  
mento dei deteniiti, uno sforzo costantedi rea- 
lizzare, sì, l’osservanza alle norme repolamen- 
tari, ma coil gli opportiini accorgimenti pel. 
iimanizzare la pena. 

Per i detenuti indisciplinati ha, sì, trovato 
applicazione l’articolo 231 del regolamento, ma 
-nlo 33 condannati su 36 mila 786 sono stati 
asegnat i  a istiti!ti per delinquenti iiidiscipli- 
nati. Si è fatto ogni sforzo per differenziare il 
trattamento per i detenuti e per gli internati, 
si da dare iin carattere particolare all’esecii- 
zione della misura di sicurezza. 

Ogni cura è stata posta per l’assegnaziorir. 
dei detenuti al lavoro, soprattutto all’aperto: 
2.404 detenuti lavorano all’aperto, e sono C O I O ~ ( J  
I quali hanno buona condotta e devono scon- 
tare una pena non siiperiore a 5 anni. Vi sono 
stati numerosi trasferimenti ed assegnazioni 
per fini di lavoro, cosa molto desiderata dai 
detenuti, 

Molte provvidenze sono state adottate in 
materia sanitaria ed igitbnica. Il servizio sani- 
twio carcerario i. ormai dotato di una note- 

vole attrezzatura. Centri clinici chirurgici 
provvisti di tu t to  il necessario si trovano ii 

Genova, Milano, Napoli, Palermo, Perugia, 
Pisa e Roma. Abhiamo vari centri di clinica 
oculistica ed otorinolaringoiatrica, e quasi tut t i  
gli istituti sono dotati di infermeria. 5.817 
interventi sanitari, in parte chirurgici, sono 
stati effettuati. 

Nei manicomi giudiziari la inedia degli 
Internati è di 866, nella spziarie giudiziaria di 
1 .O31 Per quanto attiene al problema dei folli 
prosciolti, si realizza i l  programma del riassor- 
himento graduale in istituti provinciali civili. 

Particolare at,tenzione è s ta ta  dedicata 
all’istruzione nelle scuole carcerarie. Questa in 
genere P yuella elementare, ma v i  sono anche 
corsi di scuola media. Partecipano a questi 
corsi 8.067 uomini e 968 donne Si è dato 
impulsci all‘inseqamento niusicale. L‘attivita 
rieducativa si esplica in vari modi. Vi sono 
biblioteche circolan t,i in tiitti gli stabilimenti 
e vi hanno luogo proiezioni cinematografiche, 
trasmissioni radiofoniche, spettacoli teatrali 6’ 

trattenimenti musicali. 
Anche il trattamento dei minori è og- 

get,to di particolari cure. Esso parte da  una 
completa indagine sulla personalit8 del mi- 
nore. Desidero assicurare l’onorevole Mezza, 
che parla di senilità politica a questo pro- 
posito, che si tende alla soppressone di alcuni 
istituti non sufficientemente attrezzati ed 
all’increinento dell’osservazione ambulato- 
riale attraverso l’opera dei centri medico- 
psicopedagogici ed il potenziamento degli 
istituti esistenti. L’indirizzo è di reinserire 
il più rapidamente possibile i minori in fa- 
miglia. anche con I’ausilio dei servizi sociali. 
Un ricovero prolungato che vada al  di là 
della necessita è da  noi riconosciuto contro- 
perante ai fini del riadattamento sociale del 
minore. Perciò si & largheggiato rielle l i cenz~ 
di esperimento: 2.492 nel 2955. Mentre nel 
1956, riducendosi il numero degli internati, 
sono ricoverati soltanto 5.375 minori. I1 con- 
trollo però dell’aniministraziorie su di essi 
continua anche a mezzo dei trattamenti in 
semilihertà. i yuali favoriscono il reinseri- 
mento graduale del minore nella vita fami- 
liare. Abbiamo 1’ic;tituto pilota di Tivoli, 
dove sotto la diiaetta sorveglianza del Mi- 
nistero si sperimentano trasformazioni di 
sistemi sì d a  farne guida e modello per gli 
altri istituti prriferici. In  questa sede ha 
trovato pratica attuazione l’organizzazione 
dei minori in gruppi famiglia, iiconosciuti 
come il punto di partenza più favorevole per 
un proficuo trattamento rieducativo indivi- 
dualizzato. 
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Particolare cura si pone per la composi- 
zione della magistratura minorile (ho presenti 
i rilievi dell’onorevole Marzano), sì da affidare 
l’incarico a persone effettivamente qualifi- 
cate. Non mi soffermo oltre sull’argomento 
dei minori perché il tempo non me lo con- 
sente. 

Molti colleghi, soprattutto dell’estrema 
sinistra. hanno esordito nei loro interventi 
rilevando quest’anno il fatto nuovo e posi- 
tivo delle sentenze emanate dalla Corte CO- 
stituzionale dopo che questo altissimo or- 
gano. superate le difficoltà parlamentari, 
ha potuto iniziare la sua vita. Io non ho bi- 
sogno di spendere in proposito molte parole, 
perché il Governo dove poteva non ha man- 
cato di dare, come è noto, il suo contributo 
perché avesse vita la Corte costituzionale, 
alla quale tutta intera, ed in particolare al 
suo illustre presidente, io desidero inviare 
l’espressione del mio omaggio deferente, espri- 
mendo la fiducia del Governo nella superiore 
obiettività, nel senso di libertà, nel senso del 
diritto e nel senso dello Stato, ai quali certo 
la Corte costituzionale è ispirata. (Viv i ,  
generali applausi). 

Ella, onorevole Gullo, nii attribuisce in 
questo campo troppi poteri che non ho. Io 
non sono il ministro competente a seguire 
l’attività della Corte costituzionale. Non di 
meno, poiché ella ed altri oratori hanno insi- 
stito su questo punto, ho il dovere di preci- 
sare che quante volte il Governo ritenne di 
far intervenire o di consentire che interve- 
nisse 1’Avvocatura dello Stato di fronte al- 
l’altissimo organo, non tanto ritenne di eser- 
citare un suo diritto sancito dalla legge, quan- 
to di adempiere un dovere inerente alla sua 
funzione e secondo la sua libera valutazione, 
e senza che ciò potesse comunque significare 
menomazione o limitazione dei poteri della 
Corte, la quale si pone tanto più in alto, quan- 
to  più viva si fa, in attesa del giudizio, la dia- 
lettica delle opposte tesi. Ciò vale anche per 
quanto riguarda la tesi pregiudiziale dei poteri 
della Corte costituzionale circa le leggi ante- 
riori alla Costituzione. Al quale proposito in  
dissenso con molti fu esposta una tesi giuri- 
dica che, comunque la si ritenga, fondata o 
meno, meritava e merita di essere valutata 
nella sua portata tecnica senza arbitrarie in- 
terpretazioni politiche e senza processo alle 
intenzioni. (Interruzioni dei deputati Gull0 (1  

Cavailari Vincenzo). 
Quella tesi infatti non sosteneva la imniu- 

nit8 delle leggi anteriori, non sottraeva queste 
leggi al controllo di legittimità costituzionale; 
ma stabiliva un diverso titolo del perdere di 

efficacia di esse, ed affidava il riconoscimento 
ad un diverso organo. 

GULLO. E intanto queste leggi contiiiua- 
vano ad avere vigore. 

MORO, Ministro dz grazia e giustizia. 
Comunque, rendiamo omaggio alle decisioni 
della Corte costituzionale. 

BERLINGUER. Lo credo ! 
MORO, Ministro d i  grazia e giustizia. k 

il sentimento che conta. 
Per quanto riguarda la Corte siciliana, di 

cui ha parlato 170norevole Facchin, non posso 
dire nulla perché la questione non è stata 
ancora esaminata dal Governo. 

Per quanto riguarda la cosiddetta legge 
Scelha, a cui ha fatto richiamo l’onorevole 
Madia, rilevo che essa è attualmente all’esa- 
me della Corte costituzionale; sicché per una 
evidente ragione di riserbo debbo astenermi 
dall’esprimere qualsiasi opinione in merito. 

Qualche parola occorre dire circa gli effetti 
dei pronunciati della Corte. €To dc t to  già del 
progetto di legge, in corso di approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri, sulla respon- 
sabilità per i reati di stampa, problema deli- 
cato, al quale spero possa essere data una equa 
soluzione. Per quanto riguarda il problema 
della diffusione dei manifesti, è materia di 
preminente competenza del Ministero del- 
l’interno. Per quanto riguarda il problema 
del foglio di via, dell’ammonizione ed even- 
tualmente del confino, se su esso venisse una 
decisione della Corte, desidero fare alcune 
precisazioni . 

fi chiaro che le dichiarazioni di illegitti- 
mità costituzionale riguardano disposizioni 
attinenti all’esercizio dei diritti fondamentali 
della personalità umana, libertti di pensiero, 
libertà di movimento, libertà personale. In 
linea generale la Corte, pur dichiarando ille- 
gittime le predette disposizioni per incoinpa- 
tibilith con i principì e le norme della vigente 
Costituzione, ha fatto salva iina ulteriore di- 
sciplina delle materie che formano oggetto 
delle disposizioni medesime, sempre che la 
nuova disciplina si uniformi ai precisi det- 
tami costituzionali. 

Invero i1 solenne riconoscimento delle 
libertk fondamentali contenute nella “Costitu- 
zione non preclude al legislatorexuna disci- 
plina dell’esercizio delle stesse libertà,$con 
la enunciazione dei limiti e delle condizioni 
poste per ciascuna manifestazione. 

A tale proposito è esplicito il ricoriosci- 
meiito della Corte costituzionale, là dove 
osserva che N una disciplina delle modalità 
di esercizio di un diritto, in modo che l’atti- 
vità dell’iridividuo rivolta al perseguimento 
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anni (.he SI parla di quest(. U~VJ. ini paw 
giiinta l‘ora d i  predisporre senza inriligm ,:li 
i ipportuiii rimrtli. 

R OS TN T Prr il risarcimento ? 
MORO, Wanistro di qrrizia c qi*i.sti=.w. 

I< esta iniprcpiiirlicata la questione 
HOSIN 1. Vi 6 u r i n  propns+a d i  legge al 

rig umdo. 
MOHO, AIinistro (li g?nsin P gizlstiziu. 

La esamineremo; rmi  ho nessuna preqiiid I -  
ziale in senco contrario. 

T‘engo breveincnte ad r:lcunp amise  che 
sono state fdtte al Governn di interferenze 
iiell’attività dcll’ordirie giudiziario. Do at to  
all’onorevole Gullo, il quale ha riconosciuto 
che non SI &Ita d i  interferenze volgari, 
come egli dice, di interfercnze nella forma 
intlividiiale. R.inprazio l ’o r i l  Irevole Giillo per 
averr almeno rscluso le interferenze volgari, 
come lo ringrazio pcr la stima che mi cliino- 
stra quando, come ministro della giustizia, 
mi pone come garante deila ortodossia CÌJ- 

stituzionale. Non $0 sc i niiei poteri siano 
nroprio quali l’onorevole Giillo li configura , 
ma, per quel tanto che io posso, dichiaro che 
farò opera per l’osservanza, costante, uguale 
e rigorosa ( l i  t i if to i l  nostro ordinanienl o 
giuridico. 

Sono state tattci però alcune :iceuse, una 
clell’onorevolr Capalozza, relativa alla di- 
sapplicazione delle nuovc norme di procedura 
penale, in quanto io avrei strutturatn gli 
organi d i  polizia giudiziaria tliversdmrnte da 
conie IC\. lengc l i  aveva contiquati. 

Ora, ho h t to  at tentr  ricerche, Ir lro fatie 
fare dai mipi uKci e non risiilta. fondato 
quest,o rille~w 

CAPALOZZA. Tutt i  i magistrati d i  tutta 
Italia dicono la stmsa cosa. Prcilxihilmcntc 
c.010 ella nnri lo ha  saputo. 

MORO, -Viinistro d a  gruzia P giusi iziu. Ala 
se abbiamo interpellato tut t i  i magistrati 
prima di preparare I C  nomie e In circolare 1 

CAPALAOZZA. Iianno tiitti pmtestatu 1 

MOR,O, Ministro di gra:in P y i i rs t iz iu .  1’1 
poti% essere qualclie difficoltà di i l p p l i ~ i l -  
zionc, onorevole Capalozza. 

CAYALL ZH.1 VlNCENZ0 I,CI ha detto 
11 procuratore generaale all’inauqurazione del- 
l’anni> giudiziario. 

MORO, 2Lfinistro di  pazict  c giustiziu. Ri- 
peto, vi potrà essere qualche difficoltà (li  
applicazione, m a  il criterio di porre alle di- 
pendenze specifiche dell’au torità giudiziaria 
lion tu t t a  la rjolizia, che assolve anche ad 
altri compiti, m a  quella parte di essa che 
esplicita,mente v ime ad operare alle dipen- 

tienzc tlci capi clegli iiffici d i  proi~iir;~ neIIF1 
cnrti c> nei irihunali o dcl jiictni’C 

BERLINCITEK. Mil non soltanto i1 
piantone ! 

MORO,  Ministro d i  grazia P giustizia. 
No.  sono dei reparti veri e propri. Mi denunc 
dei cast specifici di inosservanza, oiinrevolr 
Berlinguer ‘\ me nessuna denuncia 6 per- 
venuta 

Mi pare che la disposizione della nuova 
legge processuale penale avesse escluso i I 
passaggio Indiscriminato della polizia intera 
alle ciiperideiize dell’autoritii giudiziaria e Ia 
creazione di nuclei specializzati. Questi nuclei 
abbiamo costituito e abbiamo posto a dispo- 
siziorio dell‘autorità giudiziaria, clando ad 
essa quei poteri 111 ordine alle promozioni P 

ai Irasferimeriti che la legge prevede 
Per quaiitci riguarda la questione delle 

lis te elettorali, ho già risposto ampiamente al 
Senato. Noi abbiamo espresso un parere 
teciuco a1 Ministrro tlell’interno in armonid 
con una sentenza della Cassazione. Quando la 
Cassazione ha cambiato 111 parte la sua giii- 
risprudenza peia quanto iqguarda i l  codicr 
del 19-13, abbiamo portato a conoscenza 
degli organi conipe ten ti quest i )  orient amen ti 
e, come 6 noto. abbiamo anche dato un certo 
con tributo per la modifica della legislaziorir 
iiilla incapacità a votare dei condannati. 

Un p u n t o  particolare ha richiaiiiato a 
questo proposito l’onorevole Madia, che pre- 
gheiaci di rivolgerc la sua richiesta a1 ministro 
dell’iiitemi riell’imininerite discussione del 
bilancio. poiclii. la competenza primaria i11 

questa inateria 6 sene’altrn (le1 ministro 
tlP11.111 t ern() 

Id lne ,  la piU grave accusH 6 quella di una 
pressione (le1 Governo sulla magistratura 
attrCiverno - ha (tetto 1’onorevi)lc Ciullo - i l  
clima mtitlemocratico inst,iurato tlal (+o- 
verno ed al quale la Inagistratura i iun  sa sot - 
Irarsi M i  sia cinnsentih di respingerv jnnaii- 
zitutto l’idea che i l  Goveriio abbia creato 
questo clima e latto I )  fatto tare o lasciato 
lare rpalchc ci~sn fuori o contro la legge: v 
ini sia consentito aIiche (11 respinger? l’idea 
che la iiiagistratura sia succiihe del ~ k w e i n i ) ,  
sia pronta ad accogliere e a f.ii. pi” prir I P  
richieste di illegalità che i1  G I , \  ( ~ v n o  essa 
proporrebbe o ispirerebbe. 

L’ordine giudiziario Iia - a inio parere - i1 
pieno senso della sua respoiisabilità storica e 
a queste esigenzri essa corriiponde con la sua 
innega1)ilc. aiitoiiomia. J3 vero quel che dice 
l‘onorevole (iullci, cioè chc - alla lunga - non 
~i pub essere un sistematico dissidio fra 
I‘nrtline giudiziario e i 1  governo: e io aggiungo 
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che i1011 vi può essere un sistematico coil- 
flitto fra Parlamento, Governo e ordine giii- 
diziario. Ma l’essenza della democrazia 6 
che questa naturale e necessaria convergenza 
si compia col rispetto della autonomia di 
ciascuno di questi organi e per il consapevole 
senso di responsabilità proprio di essi. Questo 
P il iiiiracolo che compie quotidianamente la 
democrazia. la quale è articolazione che 
qualche volta fa paura (come rilevava l’ono- 
revole Bettiol ), ma è articolazione dalla quale 
emerge mirabilmente e liberamente ]’unit&, 
quella unità che, nata dalla libertà, è l’e- 
spressione fondamentale della libertà di uii 

Questa uniti  nella varietà è l’essenza 
della democrazia. Questa libertà, questa 
autonomia, naturalmente, non esclude cauti, 
costruttivi e rispettosi contatti, quali sono 
quelli che ho cercato di avere con la magistra- 
tura italiana. 

Questa convergenza tinale, naturalmen te 
non impedisce qualche momento di arresto. 
qualche momentanea disarmonia; il giudicp 
non un meccanico strument,o, quasi assente 
iiella applicazione della legge. Questi punti 
( l i  irizioiie e queste momentanee disarmonie, 
propri di un regime libero, non autorizzano il  

rilievo un po’ malizioso ed insienic insinuante 
dell’oiiorevole Rerlinguer che, se la magistra- 
tura fosse IJlÙ in arnionia con il Parlament,o. 
essa troverebbe piii cordiale simpatia nellii 
sua agitazione. Noi vogliamo rispettare l t i  
diversità di interpretazione che rappresentanc I 

i l  rischio necessario c’ accettabile del regime di 
libertà. La convergenza si fa al piinto di arrivo 
tlel nostro cammino, che si compie con discre- 
zione, senza psasperare i contrasti, in iin 

ambiente spirituale di armonia e di fiducia ( 5  

iiella consapevolezza dei nostri obiettivi coniii- 
r t i  di lihertà e di ordinamento sociale. 

Onorevole Capalozza, ella ha parlato dci 
rriiei diritti e dei miei doveri di vigilanza 
Ricordo che un giornale a lei amico, 1’.4vanti !, 
ha pubblicato un giorno, indicandolo come 
un fatto scandaloso, una circolare con la 
quale io chiedevo delle seniplici informazioni 
a i  procuratori qenerali sui procedimenti penali 
in corso. Non i n i  attardcrh, naturalmente, su 
questa polemica. Sc la vigilanza di cui ella 
parla è intesa, così come io la intendo, comc 
discreta e deferente azione rivolta a renderp 
possibile la necessaria convergenza dei trv 
poteri attraverso i quali vive la comunità 
nazionale, io le assicuro che eserciterò questo 
diritto e adempirò in ogni caso a questo 
dovere. (V iv i s s imi  applausi al centro - Con- 
gratulazioni). 

popolo. 

PRESI1)ENTE. Passiamo agli ordini tlel 

DE MEO, A%yreta,rio, legge: 

La Camera, 

giorno. Se ne dia lettura 

convinta che la legge del 30 marzo 1890, 
n. 6702, e in particolar modo i1 regio decreto 
del 24 marzo 1923, n. 602, con la soppressione 
di 58 tribunali e 573 preture, fra cui parecchie 
importanti delle circoscrizioni delle corti di 
appello della Sicilia, apportarono un grave 
danno all’aniministrazione della giustizia; 

rilevando quanto sia importante ed ur- 
gente il ripristino di quelle preture e di quei 
piccoli tribunali -- specie di montagna - ri- 
chiesto da ragioni obiettive, pur nel quadro 
generale del riassetto delle sedi giudiziarie di 
tutto il territorio dello Stato, 

invita i1 Governo 
a ripristinarli, con provvedimenti legislativi 
che abbiano pur riguardo alla soluzione gene- 
rale del vasto problema delle sedi giudiziarie. 

MUSOTTO, FIORENTINO, ANDÒ, GAU- 
DIOSO. 

La Camera, 
considerata la grave situazione degli uf- 

fici e dei servizi giudiziari di Roma, determi- 
nata dalla insufficienza e dalla inadeguatezza 
del palazzo di giustizia e delle altre sedi: 

tenute presenti le legittime rimostranze e 
l’agitazione in atto degli avvocati e dei procu- 
ratori, 

invita il Governo 
a voler disporre con urgenza lo stanziameiito 
dei fondi necessari a dotare l’amministrazione 
della giustizia in Roma di edifici e di ambienti 
sufficienti e decorosi. 

SILVESTRI, CAPALOZZA. 

La Camera, 
invita il Governo 

u. secondare, nell’ambito della sua compe- 
tenza, il movimento di opinione e di studi 
diretto alla abolizione della pena dell’erga- 
stolo, che contrasta con la lettera, e certa- 
mente con lo spirito, del secondo capoverso 
dell’articolo 27 della Costituzione. 

CAPALOZZA SILVESTRI, GIANQUINTO, 
RUZZELLI. 

La Camera, 
considerato che In  deficienza degli edi- 

fici per l’amministrazione della giustizia in 
molte sedi di tribunale e di pretura rende 
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indecoroso e talvolta difficile il compito del- 
l’amministrazione stessa; 

che tra le città più importanti che la- 
mentano tale carenza è la città di Ferrara nel- 
la quale l’antico palazzo del tribunale detto 
della (( Ragione )), del 1300, è stato distrutto 
per eventi bellici onde gli uffici e le aule giu- 
diziarie da ben 11 anni trovano pessimo ri- 
cetto in un vecchio e fatiscente stabile, che, 
per deficienza di stabilità, di funzionalità e 
di ogni servizio igienico lede gravemente i1 
prestigio dell’ordine giudiziario e con esso lo 
Stato; 

ritenuto peraltro che la spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia è esuberantemente 
coperta e dagli oneri che i cittadini sosten- 
gono nel chiedere giustizia e dall’introito del- 
le pene pecuniarie, mentre di regola i comuni, 
come nella specie quello di Ferrara, non sono 
in grado, date le rispettive situazioni di bi- 
lancio, di affrontare le ingenti spese occor- 
renti per la costruzione di convenienti edifici 
da adibire alla suddetta funzione; 

che con criteri del tutto particolari ed in 
casi analoghi, in deroga alla legge 24 aprile 
1942, n. 392, con propri mezzi ed in virtù di 
appositi strumenti legislativi lo Stato ha prov- 
veduto direttamente alle nuove costruzioni 
dei palazzi di giustizia di Rieti, Palermo, 
Nuoro, Melfi, Grosseto e di altre città; 

che tale comportamento discriminatorio 
non ha giovato, né giova a1 regolare svolgi- 
mento dell’amministrazione della giustizia 
che ha diritto allo stesso decoro, per la estrin- 
secazione della sua alta funzione, in tutta la 
nazione, 

invita il Governo 
a porre allo studio i1 problema delle costru- 
zioni degli edifici giudiziari, disponendo di 
intesa col ministro del tesoro un disegno di 
legge tale da consentire, sia pure gradual- 
mente, ma con criteri di priorità secondo le 
situazioni più urgenti la risoluzione indero- 
gabile e decisa di tale problema. 

GORINI. 

La Camera, 

nalità giovanile, 
invita il Governo 

ad intensificare l’azione di vigilanza sociale 
e di prevenzione nei riguardi dei giovani e 
ad adoperarsi con tutti i mezzi per una mag- 
giore tutela morale dell’adolescenza e della 
yioventù. 

SAVIO EMANUELA. 

considerati i recenti gravi casi di crimi- 

La Camera, 
considerato che, 111 esecuzione dell’arti- 

colo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 
27 luglio 1944, n. 159, furono annullate pre- 
scrizioni, amnistie e grazie sovrane concesse 
dopo il 28 oittobre 1922 a favore di chi avesse 
commesso delitti per motivi fascisti, e furono 
altresì annullate, dichiarandole giuridica- 
mente inesistenti, le sentenze della magistra- 
tura già emanate per detti delitti, in quanto 
su tali sentenze avesse influito lo stato di mo- 
rale coercizione determinato dal fascismo, 
procedendosi pertanto, dopo i1 1944, alla rice- 
lebrazione di detti processi, anche per episodi 
rimontanti a oltre venti anni prima; 

considerato che tutte le leggi successive 
d’amnistia e di condono, compresa l’ultima 
del 21 dicembre 1953, n. 922, non hanno mai 
contemplato i suddetti delitti, avendo sempre 
la data del beneficio decorrenza posteriore al- 
1’8 settembre 1943; 

considerato che i provvedimenti di am- 
nistia e condono per i delitti commessi dopo 
i1 1943 trovano, dato il lungo lasso di tempo, 
un maggiore fondamento per i delitti politici 
commessi anteriormente al 1943, e talvolta, 
come all’epoca delle (c spedizioni punitive )), 

commessi anche trentasette anni or sono; 
considerato che, già nella seduta pome- 

ridiana della Camera del 6 luglio 1954, l’ono- 
revole guardasigilli accettava la raccomanda- 
zione d’un analogo ordine del giorno, 

impegna il Governo 
a promuovere con urgenza i relativi provvedi- 
menti di equiparazione fra i detenuti politici 
di qualsiasi epoca. 

MADIA, FORRIICHELLA. 

La Camera, 
considerato che la legge 24 marzo 1952, 

n. 392, emanata in adempimento di norme 
costituzionali e in conformità agli indirizzi 
espressi dall’Assemblea Costituente in occa- 
sione della loro approvazione, ha inteso assi- 
curare ai magistrati un trattamento econo- 
mico superiore a quello degli altri dipendenti 
statali ed adeguato al prestigio e all’impor- 
tanza delle funzioni da essi esercitate e in 
rapporto alle quali essi sono -Lati costituiti 
in ordine autonomo, 

fa voti 
perché sia al più presto possibile adeguato 
i1 trattamento economico dei magistrati, in 
servizio e in pensione, con una legge che, 
tenuto conto dei miglioramenti conseguiti al 
10 luglio 1956 dalle altre categorie dei fun- 
zionari ed impiegati dello Stato, restituisca 



I !it PurìuttLethiuri - 27762 - Curtmu dea Uepuluii 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 17 LUGLIO 1956 
__-__ 

quella differenziazione di tratiaiiiento nei li- 
initi che ad essi, con le ricordate norine, si 
è inteso assicurare. 

ROCCTIETTI. A n t m u m .  

La Camera, 
esaminata la situazioiie degli uffici’ 1 i e 

degli aiutanti ufficiali giudiziari e quella del 
personale amanuense, 

invita 11 Governo. 
1”) a pesentare  al  Parlamento con ca- 

rattere di urgenza u n  disegno di legge per 
l’applicazione a favore degli ufficiali giudi- 
ziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari del 
conglobamento parziale delle retrihuzioiii de- 
corrente dal 10 luglio 1955 e di quello totale 
decorrente dal 10 luglio 1956; 

2’) ad avviare ( I  soluzione i1 1)robleina 
delli1 sistemazione giuridica degli iìiiianuensi 
degli uffici giudiziari 

MAGLIETTA, C w4t1ozm, GI ,\NQUI WTO. 

I J i i  Camera, 
iAevato che i1 tratliiinen to di yuiescenzii 

~ ) rupu? to  per i tilagistrtlLi è del iuilo iiìilcle- 
ouato. di p i i1  si apl’alesa diverso e inferiore 
(I quello adottato nei coiifrrmti dei dipendenti 
delle altre ainininistrazioni dello Stato, per i 

quali la base pensioiiabile dei nuovi stipendi 
di servizio attivo parte dal i 2  per cento e ar- 
riva al  inassiino de11’80 per cento, mentre per 
I magistrati, invece, la base viene fissata da un 
iniiiinio del 54 per ceiito a uii massimo del A?, 
1)er cento; 

rilevato anche che i1 sistema di liquida- 
zione della pensione dev’essere unico ed 
uguale per tutti, adeguandolo alle specifiche 
funzioni economiche, 

invita il Goveimo 
i ì t t i a ~ e i . ~ ~  gli organi coinpeteiiti. ;i predi- 

 JOY^ e per i magistrati uno stato di quiescenza 
inaggiorinente equo estendendo ad essi i1 si- 

steina di liquidazione della pensione adottiil O 

1)er gli  altri dipendenti statali, così da evitare 
clualsiasi dannosa e irriguiirdos;t .;pei*eqiii1- 
zione; 

ad attuare, altresì, I n  rivalutaziorie di 
ufficio delle pensioni li(pidate anteriormente 
i l l  lcJ luglio del correille i ~ n i i ~ ,  rnpguaglinndole 
ill maggiori stipendi che da tale datti sayanno 
assegnati ai mapistrai I in servizio. 

FOR?TTCHELI, \. 

L i t  Camera, 
ritenuta la iieceLsiLi di adeguare tutii gli 

istituti giuridici nll’esigenza di assicurare iì 

lutti i cittadini uguali possihilit8 di esercitai e 

i loro diritti superando i limiti posti alla di- 
versità delle condizioni economiche di cia- 
scuno, 

invita i1 Governo. 
a)  a mettere allo studio la riforiiia del 

rito del lavoro; 
b )  a mettere allo sludio la riforma del 

p i  atuito patrocinio; 
e fa voti affinché i risultati dei lavori 

delle commissioni (di inagi~t~riiti e di avvocati) 
che all’uopo saranno costituite, siano coinuni- 
cati al Parlniiieiiio entro 1112 iìlino da oggi. 

ROSINI. 

La Camera, 
considerato che persiste ancora, e spesso 

coi1 drammatiche conseguenze, la crisi degli 
alloggi: 

considerato che la legislazione vigente 
permette di dilazionare g l i  sfratti sino a un  
termine di alcuni anni; che, peraltro, vi sono 
])retori, i quali, anche in città che presentano 
penuriit di alloggi particolarinente rilevante, 
sictemiiticaiiiente per principiu non applicano 
nini la dilazione inassima, e di fatto limitano 
lo proroghe a non oltre un iiniio, 

fa voti 
perché le leggi in materia locatizia, elaborate 
per esigenze gravi e sostanziali della colletti- 
vità, non subiscano applicazioni limitative che 
si risolvono in una vera e propria disapplica- 
none delle stesse e nella elusione della volonth 
del legislatore. 

GIANQTJINTO, MAGLIETTA, CAPALOZZ 1. 

IJiì Cninera, 
considerato che Civitavecchia era sede di 

triliuiiale già nel periodo antecedente all’uni- 
ficazione italiana e che restò tale sino a che il 
fascismo non decise In  so))pressione dellti sede 
inedesima; 

considerato che attualineiile la 1)i’eturit di 
Civitavecchia ha competenza, oltre che su 
quello di Civilavecchia, anche sui comuni di 
Tarquinia, Montalto di Castro, Tolfa, A l l ~  
iniere, Cerveieri e Santa Marinella e che la 
circoscrizione giudiziaria potrebbe estendersi 
pure al comune di Monte Romano, atliial- 
niente compreso nel tribunale di Viterbo; 

considerato che il tribunale di Roniti c 
p i  aveiiieiite congtlstionato, arrivando ad avere 
competenza sino al comune di Montalto di 
Castro, che dista ben 130 chilometri dalla cn- 
Intale; 

considerato che 51 1)otrebbe ricostituire 
la pretura a Tarquiiiia, anch’essa soppressa 
durante il fascismo: 
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considerato che a Civitavecchia di già 
esiste il carcere giudiziario e che il comune ha 
offerto una degna sede per il tribunale, mentre 
Tarquinia già dispone della sede per acco- 
gliere la pretura, 

impegna il Governo 
a predisporre, in virtù della riforma giudi- 
ziaria in corso, il ripristino del tribunale di 
Civitavecchia. 

L'E LTORE . 
La Camera, 

considerato che nonostante le numerose 
sollecitazioni in favore della sistemazione del- 
1s categoria dei dattilografi e amanuensi degli 
uffici giudiziari e le relative promesse dei pre- 
cedenti guardasigilli la questione è tuttora in- 
soluta; 

considerato, inoltre, che per la nota in- 
sufficienza numerica del personale di cancel- 
leria tale categoria è adibita ai più svariati la- 
vori propri degli uffici di esecuzione, mentre 
è lasciata, per la mancanza di un proprio re- 
golamento, in uno stato di grave incertezza e 
per di più con retribuzioni irrisorie, 

invita il Governo, 
a rendere di pratica attuazione le assicurazioni 
date, presentando al più presto al Parlamento 
un disegno di legge che dia finalmente a tale 
benemerita categoria di lavoratori una ade- 
guata sistemazione giuridica ed economica. 

CHIARAMELLO. 

La Camera, 
di fronte alle giustificate aspettative dei 

magistrati in relazione al trattamento econo- 
mico loro spettante e che verrebbero deluse 
dagli annunziati provvedimenti; 

nel rispetto dei principi già stabiliti nel- 
la legge 24 maggio 1931, n. 392, con i quali 
veniva definitivamente sancito : 

a )  il trattamento economico differen- 
ziato della magistratura rispetto ai dipen- 
denti delle altre amministrazioni dello Stato; 

b )  trattamento più accentuatamente 
differenziato delle categorie dei magistrati 
meno elevate rispettò alle categorie corrispon- 
denti delle amministrazioni statali, in ra- 
gione soprattutto delle identità delle funzioni 
in quasiasi seggio esercitate; 

c )  esigenza di continuo adeguamento 
perché le diff erenziazioni siano mantenute al 
variare del trattamento economico degli im- 
piegati dello Stato, 

invita il Governo 
a prendere gli opportuni provvedimenti le- 
gislativi i quali, nel rispetto dei principi so- 

pra elencati e della legge 24 maggio 195i, 
n. 392, stabiliscano ancora : 

10) scatti biennali indeterminati del 
2,50 per cento; 

20) trattamento di quiescenza pari al 
60 per cento, 70 per cento e 80 per cento ri- 
spettivamente per gli anni 1956, 1937, 1938 
ed oltre; 

30) tredicesima mensilità. 
FOSCHINI. 

La Camera, 
ammettendo le necessità di ordine mo- 

rale e giuridico di più adeguati riconosci- 
menti per il servizio prestato dai sanitari, 
maestri e cappellani per la redenzione dei 
detenuti; 

rilevato con sodisfazione come si st,ia già 
procedendo su tale nuova via nei riguardi dei 
maestri, per i quali si sta creando un appo- 
sito ruolo speciale; 

ricordando inoltre come tra i cappel- 
lani delle carceri ve ne siano alcuni i quali, 
in base al regio decreto 15 luglio 1909, n. 541, 
ricevettero l'incarico, mai revocato, di curare 
l'istruzione dei carcerati analfabeti, 

invita il Governo 
10) a predisporre i necessari provvedi- 

menti per concedere il trattamento di quie- 
scenza o almeno una indennità di anzianità 
a favore del citato personale, tenendo conto 
di coloro che abbiano compiuto 40 anni di 
servizio ed abbiano conseguito riconoscimenti 
per particolari benemerenze a norma della 
legge 11 maggio 1951, n. 375; 

20) a concretare i dovuti riconoscimenti 
di ordine giuridico ed economico per quei 
cappellani che in seguito ad esplicito incarico 
ministeriale abbiano effettivamente disimpe- 
gnato l'ufficio di maestri. 

SORGI. 

La Camera, 
ritenuto : 

che il vigente sistema delle promo- 
zioni dei magistrati in corte d'appello ed in 
Corte di cassazione, mediante concorsi per ti- 
toli, che da moltissimi anni imperversa, dis- 
seminando gelosie, odiosità e discredito, è 
soltanto fonte di rilevanti vantaggi a favore 
di magistrati, che non sono sempre i più ed 
i soli meritevoli, e di grave danno per la ge- 
neralità degli stessi; 

che non è lecito restare più oltre insen- 
sibili al coro generale di giustificate proteste 
dell'intera magistratura, così profondamente 
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colpita nel patrimonio etico delle migliori sue 
idealità; 

che non è più procrastinabile, senza 
vulnerare gravemente ogni senso di giustizia, 
il dovere di provvedere ad eliminare radical- 
mente, con immediatezza, il deprecato si- 
stema, sostituendolo, con pari urgenza, con 
altro più idoneo, che dia tranquillità e sere- 
nità di spirito agli interessati; 

considerato, inoltre, opportuno, oltreché 
giusto, estendersi, in favore dei giudici con- 
ciliatori, pionieri della giustizia minore, il 
beneficio della riduzione ferroviaria, di cui 
fruiscono i funzionari e gl’impiegati dello 
Stato (concessione C ) ,  a titolo di doveroso ri- 
conoscimento della delicata funzione, gratui- 
tamente espletata nell’in teresse supremo della 
giustizia, con esemplare spirito di abnega- 
zione, affrontando, a volte, anche odiosa im- 
popolarità; 

ritenuta l’opportunità e la necessità - 
ad integrare la cultura generale ed agevolare 
il compito nella scelta degli uomini, cui affi- 
dare i1 delicato incarico di giudice concilia- 
tore, aiicor piU delicato resosi con la legife- 
randa aumentata competenza - di inserire, 
nelle materie di insegnamento, in ogni or- 
dine di scuole medie superiori, per l’ultimo 
biennio, quanto meno per l’ultimo anno del 
corso, quella delle istituzioni di diritto co- 
stituzionale, amministrativo, penale e civile, 
nonché di procedura civile, 

invita il Governo 
10) a disporre immediatamente l’aboli- 

zione, per il conferimento delle funzioni e 
promozioni in corte d’appello ed in Corte di 
cassazione, dei concorsi per titoli con la con- 
seguente, parimente immediata, sospensione 
di quelli attualmente in corso; 

20) a disporre che tali funzioni e pro- 
mozioni in corte d’appello siano conferite 
soltanto : 

a )  per esame, diretto ad accertare la 
qualifica di u merito eccezionale »; 

b )  per scrutinio a turno d’anzianità, 
per l’attribuzione della qualifica di (( merito 
distinto )) o (( merito semplice »; 

30) a disporre che le funzioni e promo- 
zioni in Corte di cassazione siano conferite 
analogamente per esami e per scrutinio a 
turno di anzianità, limiiato però, all’attri- 
buzione della sola qualifica di CC merito di- 
stinto n ;  

40) a disporre che gli esami per la pro- 
mozione in corte d’appello ed in Corte di 
cassazione siano ammessi i giudici ed i consi- 
dier i  e relativi uarificati sostituti urocuratori ” I 

della Repubblica e sostituti procuratori gene- 
rali, rispettivamente dopo otto anni e dopo tre 
anni di funzioni nel grado; che allo scrutinio 
per la promozione in corte d’appello siano 
ammessi i giudici ed i sostituti procuratori 
della Repubblica dopo diciotto anni di fun- 
zione nel grado; che, infine, allo scrutinio 
per la promozione iri Corte di cassazione sia- 
no ammessi i consiglieri e sostituti procura- 
tori generali dopo sei anni di funzioni nel 
grado, se provenienti dal (( merito distinto 11 

e dieci, se provenienti dal (C merito semplice n. 
Invita, altresì, il Governo : 

a disporre, con assoluta immediatezza, 
i1 rilascio, in favore di ogni giudice concilia- 
tore, limitatamente al periodo dell’incarico e 
delle funzioni, del libretto ferroviario (con- 
cessione C )  per fruire della relativa riduzione 
con i medesimi vantaggi e le stesse condizioni, 
prescritti per i funzionari ed impiegati dello 
Stato; 

ed inoltre, a disporre, possibilmente col 
prossimo anno scolastico, l’inserimento, nel- 
le materie d’insegnamento, di quelle giuri- 
diche (istituzioni di diritto costituzionale, am- 
ministrativo, penale e civile, nonché di pro- 
cedura civile) negli ultimi due anni, quanto 
meno nell’ultimo, dei corsi di scuole secon- 
darie. 

MARZANO. 

La Camera, 
compresa dell a necessità inderogabile di 

aumentare gli organici della magistratura, e 
della opportunità di riformare l’attuale si- 
stema di promozione dei magistrati in corte 
di appello ed in Corte di cassazione, 

invita il Governo 
ad affrontare sollecitamente e decisamente i 

due importantissimi problemi, e a presentare 
al Parlamento gli appositi disegni di legge, 
alla ripresa dei lavori, dopo le ferie estive. 

DI GIACOMO. 

PRESIDENTE:. L’ultimo ordine del giorno 
è stato presentato dopo la chiusura della 
discussione generale. 

Qual è il parere del Governo sugli ordini 
del giorno presentati? 

MORO, Ministro di gyasia e yiustizia. 
L’onorevole Musotto sa che il Senato ha in 
corso di esame un disegno di legge per la revi- 
sione delle circoscrizioni. In quella sede 
saranno esaminate anche le sue richieste 
Certo io sono un po’ preoccupato di fronte 
alle troppe richieste di niiove istituzioni. Penso 
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che se ne debbano fare, ma, se tut to  si ridii- 
cesse ad istituire dei nuovi uffici, quel rinforzo 
dei tribunali e delle preture impoverite, di cili 
tanto ci si lamenta, diventerebbe problema- 
tico. Comunque, assicuro che esaminerò 113 

richieste con la maggiore attenzione. 
Agli onorevoli Silvestri e Capalozza ho biit 

risposto. 
Assicuro l’onorevole Gorini che il trihu- 

nale di Ferrara sar8 tenuto in particolare evi- 
denza, ma che il problema 6 di competenza 
soprattutto del Tesoro. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Savio Emanuela e Madia. 

Nel mio discorso mi sono occupato drl- 
l’argomento t ra t ta to  dall’ordine del giorno 
Rocchetti. 

Alccetto come raccomandazione gli ordini 
del gioino Maglietta e Formichella. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Rosini, assicuro che il problema sarà posto allo 
studio. 

Accetto l’ordine del giorno Criaiiquinto 
come raccomandazione. 

Accetto pure come raccomandazione I’OY- 
dine del giorno l’Eltore, m a  non posso iinpe- 
gnarmi sia per ragioni di organico sia per 
ragioni finanziarie. 

Accetto come raccomandazione I’ordinrl 
del giorno Chiararnello. Da tempo ci stiamo 
occupando del problema. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Foschini, comunico che vi è un disegno di 
legge in discussione davanti all’altro ramo del 
Parlamento. 

Accetto come raccomandazione l’ordine dei 
giorno Sorgi. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Marzano, comunico che è in corso una revi- 
sione della materia, sulla quale ho chiesto il 
parere del Consiglio superiore L’ordine del 
giorno sarà tenuto presente. 

All’onorevole Di Giacomo devo dare la 
stessa risposta. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presenta- 
tori se, dopo le dichiarazioni del Governo, iii- 
sistono a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

Onorevole Musotto ? 
MUSOTTO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Silvestri ? 

. SILVESTRI. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Capalozza ? 
CAPALOZZA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Gorini ? 
GORINI. Non insisto. 
PRES ID ENT E. Onorevole Emanuela 

Savio ? 
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mello una esplicita dichiarazione del ministro 
De Pietro in favore della immissione degli 
amanuensi nel gruppo C attraverso una 
procedura da studiarsi. In seguito alla legge- 
delega, il ministro nominò una commissione, 
la quale ha terminato quindici giorni or sono 
i propri lavori e ha preparato delle proposte 
concrete per la immissione degli amanuensi 
nel gruppo C. Si tratta soltanto di concretarle 
come procedura, se cioè questo problema sia 
risolvibile attraverso uno dei provvedimenti 
delegati o attraverso un provvedimento legi- 
slativo a sé stante. I1 ministro Moro per due 
volte, direttamente e a mio mezzo, dichiarò 
che il Governo era favorevole a mantenere 
l’impegno che gli amanuensi, attraverso la 
procedura prevista da questa commissione, 
fossero irnmessi nel gruppo C. Credo quindi 
che insistere per un voto sia, a mio parere, 
assolutamente inutile. 

PRES ID ENT E. Onorevole Chiaramello, 
dopo queste ulteriori dichiarazioni del Go- 
verno, insiste per la votazione? 

CHIARAMELLO. Non insisto, e spero 
che l’approvazione di questo progetto di 
legge avvenga al piu presto. 

PRESIDENTE. Onorevole Foschini ? 
FOSCHINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Sorgi ? 
SORGI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Marzano ? 
MARZANO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Di Giacomo ? 
D I  GIACOMO. Non insisto. 
PRESIDENTE. fi così esaurita la tratta- 

zione degli ordini del giorno. 
Si dia lettura dei capitdi dello stato di 

previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per l’esercizio finanziario 1956-57 
che, se non vi sono osservazioni od emenda- 
menti, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

DE MEO, Segyetario, legge. (1’. stampato 
n. 2303). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui  quali 
n o n  vi sono iscritti a parlare e non  sono stati I 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 1 
sunto per titoli e del riassunto per categorie I 
r.hn. sf? nnn vi snnn nssnrvazinni. c i  intende- I 

Spese per 1’Arnministrazione giudiziaria, 

Spese di giustizia, lire 2.380.000.000. 
Spese per servizi speciali, lire 8.900.000. 
Spese per l’Amministrazione degli Istituti 

di prevenzione e di pena, lire 21.727.870.000. 
Totale della Categoria I - Parte ordina- 

ria, lire 53.170.420.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese eflettive. - Spese diverse, lire 
3.000.000. 

Riassunto per categorie. - Categoria 1. 
Spese efj‘ettive (ordinarie e straordinarie), 
lire 53.173.420.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e i1 riassunto per categorie 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’esercizio finan- 
ziario 1956-57. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa degli 
A4rchivi notarili per l’esercizio finanziario in 
corso, che, se non vi sono osservazioni o emen- 
damenti, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

DE MEO, Sepetario,  legge. ( V .  stampato 
n. 2303). 

(Sono approvati tutti i capitoli, s?ii quali 
non v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono stati 
presentaii emendamenti). 

lire 20.707.250.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei riassun- 
ti per titoli dell’entrata e della spesa degli 
Archivi notarili per l’esercizio finanziario 
1956-57, che, se non vi sono osservazioni, si 
intenderanno approvati con la semplice let- 
tura. 

DE MEO, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Gestione degli 

Archivi. - Titolo I. Entrate ordinarie. - 
Categoria I. Entrate effettive, lire 790.410.000. 

Totale del titolo I (Entrate ordinarie), 
lire 700.410.000. 

Titolo 11. Entrate straordinarie. - Ca- 
tegoria I. Entrate effettive, lire 4.500.000. 

Categoria 11. Movimenti  d i  capitali,  nulla. 
Totale del titolo I1 (entrate straordina- 

rie), lire 4.500.000. 
Totale delle entrate (ordinarie e straor- 

dinarie), lire 794.910.000. 
Gestioni speciali. - Partite che si com- 

pensano nelle spese, lire 3.640.250.000. 
Totale generale dell’entrata, 4.435.160.000 

lire. 
Riassunto per titoli. - Gestione degli 

archivi. - Titolo I. Swese ordinarie. - 
lire 7.906.000.000. 1 Categoria I. Spese effetti/e, lire 566.910.000. 
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Totale del Titolo I (Spese ordinarie,) li- 

Titolo 11. Spese straordinarie. - Cate- 

Categoria 11. Movimento d i  capitali, nulla 
Totale del Titolo I1 (Spese straordinarie), 

lire 47.000.000. 
Totale delle spese (ordinarie e straordi- 

narie), lire 613.910.000. 
Gestioni speciali. - Partite che si com- 

pensano nelle entrate, lire 3.640.250.000. 
Totale generale della spesa, 4.254.160.000 

lire. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa degli Archivi no- 
tarili per l’esercizio finanziario 1956-57. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa del 
Fondo generale del corpo degli agenti di 
custodia degli istituti di prevenzione e di 
pena, per l’esercizio finanziario in corso, che, 
se non vi sono osservazioni od emendamenti, 
si intenderanno approvati con la semplice 
let tura. 

DE MEO, Segretario, legge. (V. stampato 
n. 2303). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non v i  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei riassunti 
per titoli dell’entrata e della spesa del Fondo 
generale del corpo degli agenti di custodia 
degli istituti di prevenzione e di pena, per 
l’esercizio finanziario 1956-57, che, se non 
vi sono osservazioni od emendamenti, si 
intenderanno approvati con la semplice let- 
tura. 

re 566.910.000. 

goria I. Spese effettive, lire 47.000.000. 

DE MEO, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Eniraie 

ordinarie. - Categoria I. Entrate effettive. - 
Gestione fondo profitti, lire 222.000. 

Gestione fondo individuale, lire 1.025.000. 
Totale della Categoria I {Entrate ordina- 

rie), lire 1.247.000. 
Titolo 11. Entrate straordinarie. - Cate- 

goria I. Entrate effettive. -- Gestione fondo 
profitti, lire 10.000. 

Gestione fondo individuale, lire 1.000. 
Totale della Categoria I (Entrate straor- 

dinarie), lire 11.000. 
Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Estinzione di prestiti da parte degli agenti, 
nulla. 

Totale della Categoria I1 (entrate straordi- 
narie), nulla. 

Totale del Titolo I1 (Entrate straordina- 
rie), lire 11.000. 

Totale generale delle entrate, lire 
1.258.000. 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Spese 
ordinarie. - Categoria 1. Spese effettive. - 
Gestione Fondo profitti, lire 222.000. 

Gestione Fondo individuale, lire 1.025.000. 
Totale della Categoria I (Spese ordinarie), 

lire 1.247.000. 
Titolo 11. Spese siraordinaric. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Gestione Fondo pro- 
fitti, lire 10.000. 

Gessioiie Fondo individuale, lire 1 .000. 
Totale della Categoria I (Spese straordina- 

rie), lire 11.000. 
Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Concessione di pressiti agli agent,i di ciisto- 
dia, nulla. 

Totale della Categoria I1 delle spese 
straordinarie. nulla. 

Totale del Titolo I1 (Spese straordina- 
rie), lire 11.000. 

Totale generale delle spese, lire 1.258.000. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa del Fondo generale 
del corpo degli agenti di custodia degli isti- 
t u t i  di prevenzione e di pena per l’esercizio 
finanziario 1956-57. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa della 
Cassa delle ammende, per l’esercizio finanzia- 
rio in corso, che, se non vi sono osservazioni 
od emendamenti, si intenderanno approvati 
con la semplice lettura. 

DE MEO, Segretario, legge. ( IT.  stam- 
pato n. 2303). 

(Sot70 approvati tutti i cupitoli, suz quali 
non vi  sono iscritti a parlare P non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa 
della Cassa delle ammende, per l’esercizio 
finanziario 1956-57, che, se non vi sono 
osservazioni, si intenderanno approvati con 
la semplice lettura. 

DE MEO, Segretario, legge: 
Riassunto dell’entrata. - Titolo I. En- 

trate ordinarie. - Categoria I. Entrate effet- 
tiue, lire 44.000.000. 

Totale del titolo I, lire 44.000.000. 
Titolo 11. Entrate straordinarie. - Ca- 

tegoria I. Entrate effettive, nulla. 
Categoria 11. Movimento di capitali, nulla. 
Totale del titolo 11, nulla. 
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Totale delle entrate ordinarie e straordi- 

Partite che si compensano con la spesa, 

Totale generale, lire 54.000.000. 
Riassunto della spesa. - Titolo I. Spese 

ordinarie. - Categoria I. Spese effettive, 
lire 44.000.000. 

narie, lire 44.000.000. 

lire 10.000.000. 

Totale del titolo I, lire 44.000.000 
Titolo 11. Spese straordinarie. - &te- 

goria I. Spese efjettive, nulla. 
Categoria Il .  Movimento d i  capitali,  nulla. 
Totale del titolo 11, nulla. 
Totale delle spese ordinarie e straordi- 

Partite che si compensano con l’entrata, 

Totale generale delle spese, lire 54.000.000. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa della Cassa delle 
ammende per l’esercizio finanziario 1956-57, 

Passiamo agli articoli del disegno di legge, 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. Se ne dia lettiira. 

ART. 1. 
I1 Governo è autorizzato a far pagare le 

spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1956 al 30 giugno 1957, in con- 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

narie, lire 44.000.000. 

lire 10.000.000. 

DE MEO, Seyretario, legge: 

( I? approvato). 

ART. 2. 

Le entrate e le spese degli Archivi notarili 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1956 al 
30 giugno 1957 sono stabilite in conformità 

degli stati di previsione annessi alla presente 
legge (Appendice n. 1). 

i I3 approvato). 

ART. 3 .  

Le entrate e le spese del Fondo generale 
del Corpo degli agenti di custodia degli Isti- 
tuti di prevenzione e di pena per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1956 al 30 giugno 
1957 sono stabilite in conformità degli stat<i 
di previsione annessi alla presente legge (Ap- 
pendice n. 2). 

f I3 approvato) 

ART. 4. 

La composizione della razione viveri in na- 
tura per gli allievi agenti di custodia degli 
Istituti di prevenzione e di pena e le integra- 
zioni di vitto e i generi di conforto per il 
personale del Corpo degli agenti medesimi, 
in speciali condizioni di servizio, sono stabi- 
lite, per l’esercizio 1956-57, in conformità delle 
tabelle allegate alla legge di approvazione 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa per lo stesso esercizio. 

( B  approvato). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta po- 
meridiana 

La seduta termina alle 13,30. 
_ _ _ _ ~  ~ _ _ _ ~  

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  
Dott. VITTORIO FALZONE 

__-- 
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